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• MMilO POUTICQ . 
Si dice che na uomo di Stato te-

desco, alla.dcit&cda the gli vuniid 
rholta quale acopo albia là politica 
della Germania in OrleLte, rÌBpon-
déàtié: ^VOceidénie.» 

FacciBiQO di'cappello alla perspi
cacia dell'uotQO di S'ato, perchè la 
sua riBpoBta colpisco proprio nel vero; 
La politica della Germania, dì cuifoi 
occuperemo a parte, tènde ad un solo 
scopOj che ii Btìsoibe tutti : quello di 
ridurre Bempro più ai minimi termini 
rmflucnza della Francia nel mondo, 
6 di crearle, neiriBolamònto assolu-
tp, rimpcfifiìbilità di ri&cqùiflt&rla* 

Igrandi liberali di Franoin» Tbiers 
Alla tesfa di tutti, cblbborano mB.fs-
atnvolmento col loro contegno, colle 
loro dìBcordir» a questo flttì che ,U 
Oemanìa si propone; bisogda i^sér 
cicobiv 0 maligni^ o epudor&tfimdMd 
bugiardi per negarlo; 

L'appoggio che la atampa di Berli-" 
co; e ÌQ g<neral6 tutti 1 giornali te^ 
deschi accordano ai co£l d^tti ro-
jpttbblicani dì Fisincia, non è spia-
cabile che in nna sola manitìfa: fia-
xhà 1̂  t'rancìa è fler^a un governo 
foitei regolare. d«£a;;tivamente sta-
'bìlìto, la Geivm&nia non ha nulla a 
temere : la ^jeboUiza del- aao seco
lare nemico^ pelr èssa la infgliore 

gsViinzia. 
Ora la debolezza di uno gtato nel 

suoi. ordinam^iiti interdi porta per 
•conseguenza necessaria il £iU0 scre
dito anche all'-estero; il quale tanto 
più sì aggrava e si rende profonde, 
quanto jpiù le grandi questioni che 
B^^no il niondOj vengono risolte 
seti^à là sTja partocipeziòno. 

Questa sorte/toccò alla Francia 

V r t 

nel 1840, sotto gli stessi a^spicii di 
^ queir«cmo nefasto» che ora si pre*-
senta come-saWatore del suo paeao^ 
dopo essere stato la causa principale 

de* suoi disastri. ^ 

• Malgrado 1 talenti, che nessuno 
coDtraeta al^sig. Thiere, noi non au-
gurisico ad altun popolo dì trovarai 
nella contingenza di dover affidare 
le proprie .sortì ad un* individualit* 
cosi astiosa e vana come la sua. 

Non fu la canaglia delle vìe, fa il 
sig. Thiers, che ha -perduto Tlmpc-
ro ; e cho coiea aia divoùuia ìa Fran-
eia dopo I* Impero, <^gbuno lo vede. 

ote per la guerra 
t ^ i 
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Il misfatto d'Orcival 

, Le notizia sulle intonzioni della 
ìStrbia ecno sempre contradditorie; 
quelle che VOmnione riceve dal suo 
poiTisjK) ri dento di Vienna, f pr solito 
bene^informato, escludono che 1» 
Russia sia intenzionata di far pas
sare le sue truppe BUI territorio ser
bo; che ami dai quartier generale 
rosso sarebbero partiti urgeiàti av
vertimenti alla Serbia perchè si a 
^tenga da ogni irger€nzanellaguarra. 
! ..Noi accettÌBmo,a.dir vero,queste 
infòrmazioni col bfctflzio dell'inven
tarlo, non che l'altra che là Serbia 
fibbia flfftttivamente deciao di non 
iiacire dalla neutralità,. ,-, : J 
'- tuttavia non aiamo senza lutìnga 
chegpoaaano tsear vere, téniato e$ii: 
coloj che Ja St. bia deve ricordarei 
della recente|^Ì(zi'Qn9 avuta diall'o-
flército turco, e dì quellQ ben più 
sonore, allo qualiVlRBciata a aè, può 
fiicilmente andare incontro. 

^ ^ 

E O M A N Z O 
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DI 
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- .EMlLlO GABOEIAU 
^ ! , 

U dottore non eoppe reprimere uri 
inovìmeuio di ysva impaivenia. 

•— Bisógno tuttavia die gli psrli su 
biio, è ìDdiapèDBabìle, Perchè lorae mi 
sbsglio^ posso inganrarmi, ma... 

Lecoq e Piantai s'ereno avvicinati, 
cbjudendp Ja porta assediala diti dome 

fitci di casa. 
Al chiarore della lucerna poterono 

scorgtre coinè fossero aconvolli i linea 
memi di Stililo così colmi, del dottore. 
Geo Irotì ' era ' pallido come un morto : 
r alteriiicne del suo voViò è della sua 
•̂ noe non potflva esser proJolta che 
dall' opera ch'egli aveva allora compiuta. 
Biaogoava ch'egli avesse scoperto quàl 
che 0031 di ben straordinario par essere 
così conìm6,-ìso. 

— Csr^ dottore,; gli ,d.ÌBS?.Planlat, vL 
TTÒ la domanda che mi indirizzaste 
poche ore or sono: sareste fo ae iodi. 
sposto? : ; ; u 

Gendron scosse tristemente II pape o 
l'iapDse con un'attenzione calcolata; • 

-W.JVÌ risponderò precisameoie quello 
die voi avevo risposto a me : Vi rin 
grazio, none nullp,'Sto già megh'o. 

î r«»rl•tk letlaraHa <il (raildU TriiTa» 

. Allora quei duo oMervaionV eguàp 
mente prclondi, voisero alirove il capo 
qaàsi temessero dì searubare i'Ioro 
pensieri^ ò diffidassero deh'eloquonzÉi' 
dei loro sguardi. ' 

Leopq s! fece innanzi, 
— Credo dî  conoscere, disje, le ra 

gioni del^ennzione del s'gnor doUore. 
Eg i ha acoperto che la contessa è stata 
uccisa d'un eoi, colpo, e che in seguito 
gli assassìni hanno ìnflerito su d^un 
cadavere quasi già freddo. 
, Gli occhi del doUorê  fissandosi sul̂  
l'(agente di polizia, parvero esprimerò 
un':iminen8o etuporo. v 
: — Come l'avete potuto indovinare? 
domandò il dottore. 

— OhMiiiònfui solò ad Indovinare, 
rispose modest'imente Lecoq, devo'^i-
vid^re còl signor giudics di pace Ì*o-
nore del sisie,ma che ^i ha condótti â  
prevedere questo fitto- ^ 
i — Infaiti, replicò Gendron, ora ram-, 
mento la vonra rfh,ócp!ipandazone che. 
nel mio gran turbamento Ĵ vevo dimen 
ticata. Sì,;M vostre ^irevisionì si Sono 
?ivverattjr Î ra il primo colpo di pugnale 
che produiise la morte,'è gli altri, non 
è fórse posdato'tutto il tempo che voi 
credete, ma' non sono persuaso che la, 
contessa avesse cassaio di vivere da 
quasi ire ora quando fa nuovamente 
fqipita, ,.,., ' 
; (^ea;iron s'era avvcinato ai b'glia^do. 
ed aveva rialzato lentamente il lenzuolo 
mortuario scoprendo, ci si la testa ed; 
una porzione del busto del cadavere. 
j — Fateci lume, piantai, egli disse, 
^ Il vecchio giudice di pace obbei]ì,'e 
passò dall'altra parie del bl^liardo. 
^ fti stia m&n6 iiCmava ianio che il 
gioì)') e il tubo di crifitànò^della lucprna, 
ai urtavano con violeuM.' • 
; La iuoe vacillanio proiettava BU1|O. 

La b&ttaglia che si attendeva di 
giorno in giorno di ora in ora sulle 
eponf̂ o del Vid o su quelle deU'Osma, 
presso a Rasgrad o un'altra volta 
dinanzi a Pluvna non è ancora suc
ceduta* E ciò al spiega faculmente 
quando %\ considerino le perdite sof
ferte dai russi negli ultimi combat-
tfmrnti, perdite confermate da tutti 
i diapacci e d,a tutte le copriamo»:, 
denze, b&nchè alcuni giornali russo* 
fili, con uno zelo più ridicolo che u-
iìU, si eforzino di attenuarle. 

Alcuni dei corpi russi, che hanno 
combattuto nelle ultimo giornate dì 
^levaa rimasero addirittura scompa
ginati, e.chi è pratico di cose t̂ i 
guerra sa che un .cqrjo. di trup* 
pe, le quali abbiano ttolto soffer
to, non ai rimettono in'ventiquattro 
ore in Ccrdizio&e da poter misurarsi 
nuovamente coi nemico con proba-
bilitft di successo. 

Oltre al morale n6ceeBari&mente 
abbattuto, sono gli effetti 6 i^arma-
mento che conviene sostituire: o! 
vuoi regola tì modo nel riempire i 
vuoti, a tutto non si sofiBa {in così 
breve spazio^ come a talUno può 
forse parere. 

Molte volte gli stéssi corpi, che 
hanno pfttito un rovescio in una gior-. 
nata non soro più in caso per pa-̂ ^ 
recchifì settimane di esaere rìèoh , 
dotti in préseczà di un nemico vit-^ 
toHofiO^ d qudstOi «à non /e'ingan-' 
oìamoi'dev'essere partìcolarnìénte il 
corpo di Hrudner, ch^ ftt tremeu^ 
damente battuto Lolle giornate d«I 
30 e dei 31 luglio- , , 

Peic!ò i Russi fanno benissimo ad 
attchdere;ì rinforzi prcvéiiienti dalla 
Humenìa, dalla Bessarabia odali in
t imo dell'impero ivanti "di 'cimen
tarsi un'altra vòlta airaasslto. Poi
ché fìflora sembra fuor dì dubbio 
iohe i luFchl non si faranno ^ssftUtori 
per àfotzàre la linea:'della Jantrà 
e per costringere lo Czarevitch ad 

- 1 

itìura'giie delle Ombre slQictre. 
. Il viso della comesEa era slato lavato 
con cura, per cui il stgno dei colpi 
ora più visìble; ma al tempo stèsso st 
potev&n<̂  fiDcora diduernere su quel. 
Volto iilìvidito le traccio di uha grande 
ballezza. " v ., 

- • La contessa» osservò Gendcon, hi 
ricevuto diciolto pugnalate. ìii tutte que-
ale ferite, una sola ò mortale, ed é̂  
questa aV dì sotto della spalla in dire
zione quasi verticale, \V_ \ 
^ COÈV dict̂ ndo il dottore mostrarsi la 
pia^a apenu, menire col bracio sjni 
etto sosteneva il cadavere j cui magni 
Sci capelli biondi oodeggiavano di-
s c i o l i i . ' • ; • - , ; , I -.A; .,:• 

\ Qii occhi della contessa svevano con 
eecvato un'espreBaione terribile. Dalla 
sua buc:u semiaperta pareva che do 
Vflsse fifOggue quealo grido*. » A mei 
aiutol» 

Piantai, l'uom.) dal cuore di pietra. 
Volgeva 'altrove il capo, ed il dottore, 
padfo^neggiaiido la propria emozione, 
tìpntiiiuiivu COI tono di,;vocs unpo'en 
fali-o dei profcsfiOiti ti teatro anatomico. 
: ^. Î a< lamu del coUello doveva esser 
larga ire centimetri e lunga almeoo 
veùiicinquó. Tutte le altre forile sono 
relaUj;a,ment8 leggere. Bisogna crederle 
posteriori di almeWBue p̂rei a quella 
che determinò la morto dell'infelice. 

—:-Baiiel disse LfKjoq. , 
/^Guardate jpeiò, riprese, con vi 

vàcilà; ircloltore, che indico solo una 
probabilità; I. fenomeni suiqualisi basa 
la mia convinzione personale, sono troppo 
fuggevoli, troppo discutibili ancora per 
ch'io possa affermare alcun che di'pò 
sitivo/-': ;<;• 'r'']]:^'':Z\:J '• 

'--- Perii, osservò tèccq yislbiimeote 
contrarialo, nsi pare clie dalpflmentpfM^ 

^.Quello (he .pcsso giursiQ,.inier-
d - , 

• - ^ ' •,'. 
3 . V * • o : : 

^un altro passo retrogrado, colla udii* 
nàccia i i tagMarglì la ritirata verso 
41 Danubio-

-Solo la marcia di Sulaiman pa-
kòlA che dai Balcani tende a discen* 
dere verso a T.rnova pcttebbd de
terminare, anche le due ali» coman-
dtte da Ostnan e da Meh(med A'I, 
ed un movimento concentrico per 
darò un colpo decisivo; ma sembra 
che SuUimau trovi ostscoU assai 
gravi per superare i passi, che sono 
gagliardamente difesi da Guiko, D'al
tronde a qm st' ora sono traflcorai 
parecchi giorni dal grave fatto di 
Pìevna, e il campo dei russi deve 
avere già raccolto poderosi riiiforzì. 

Pochi ragguagli ed incerti»*aimi ab
biamo sul tòipo d'eceroito di Zim-
merman, il quale, diccvasi. doveva 
fibbaodooare la Dobrusca, passare il 
Dat^ubìo, e risalendo per la riva ai-
n^trs, eseguirne, di; i^uovo , il: pas
saggio, 0 conglungersì coU' esercito 
princ pale fra Sìatova e Tirnova» 

V arrivo di ^Zjmmerman col ' suo 
corpo sarebbe di rinforzo efficacis
simo fllla:;po8iziono dei rasai piuttó-
èto compromessa. ' V : / 
I Pelò ariche i turchi non dormono. 
Pttdropi dtii mare, ricevono da Var-
na qontìnul rinforzi di uomini e di 
armi, 0 gran cop a di provvigioni, 
de Îtì-qWahi a cifi che si dice, si. fa 
sentire la; penuria nel campo russo.-

In Asia 1« ostilità furono ripreee 
con qualche vigore; e sembra ooà 
jvantaggio dei turchi anche da quella 
palata., : . :: . . . ; ; ^ 

I ' ' 

-^ Lo Standard ha' da Costanti
nopoli che un decreto Imperiale or 
dina la ibrmazione d'un campo t r in
cerato di 70,000 uomini della rissrvj, 
presso la capitale. 
•- La flotta inglese nella baia di Be 
B'ka fa preparatavi per un' luRgò 
soggiorno iielle acciao lurche. Parec
chie navi appàrtenfeT.ti alla squadra, 
ch'erano m cjociera, sono ritornato-

— La tteiUsche Z&itung ^ ha da 
Bukar(:8t, 0 corrente : 

r-
• - f 

-" ' r 

i ruppe Gendrcn, si è che luUe le piaghe 
,contuse del capoj una sola ecceuuats» 
furono fatte dopo la mone- Non v'è 
;dùbbÌo possibile. Ecco a! di aepra del 
l'occhio il colpo dato durante la vita. 

'ConiC; po'.eie vedete, la tìUr^ziore dtl 
Wngtje nei lessuli flbbrosi e celhiU^rìè 
stata considerevtlej il tumore è enorme, 
nerìssimc ai ceotro e plumbeo. Le altre 
contusioni hanno un CÙEÌ diverso ca-
ratttìre che apth^ qui dove il colpo fq\ 
abbastanza ferie di fratturare l'osso 
ifronlàlej neh v* èalcuna tracc:a diechi-

— Mi pare, replicò Lecoq, che dal 
fatto che la contessa fu colpita dopo la 
sua morte, con isiromento contundente, 
si pos33 concluderò che era già mòrta; 
quando venne ferita acolpi dicoUcllO-

-» può d^rsi, rispose Gendron dopo 
un mcmtnio di lìfl^ssione, può darsi 
che abbiate ragioiie, e per panO: mia, 
sono ptrsucao. Peto le cor.clusionj del 
mio rapforto saranno le vomire. La me
dicina legale'non deve pronunziarsi che 
su dei fatti iiidiscutibìli- In caso di dub 
bio, anche leggerissimo, essa deve (a-
;cere; anzi dirò di'pùVse v'ha inccr 
iczaa, il mio parere' è die l'accusato e 
non r."ccu;m debba raccoglierne iJ be-
neflcio. • , „ 

Non era cerio questa l'opinione di 
Leccq ma egli sì guardò bene dal dirlo. 

ti'espressione della sua fiàononiia pa-
Usii.va chldr^menie con quanta alleo : 
zione avesse segnilo il dottor Gendron. 
• — Ora mi sembra possibile, L'ÌSSO 
iquadi ai dottore, di determinare dd^e 
e come lo contessa venne colpita.' 
i n^dbitoré aveva ricoperto il cadayera 
mentre Ptanlat riponeva sul tavolo la 
lucerna. Anibedue inviiarono Lccoq a 
epiègarsi. / ^ •• • , / • , . , .... ,̂ ^ 

•-^ Ecco '(jua, rijpigliò IVgénte di fio-. 
' ' • • • ' • ' " . I 

BKEZZO DELLE INféKaZIONI 
_ , fpajamwito Anlìcipaio) 
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,lV4VV.-KI!a3--4t4Ji)l.'; M' ^lii,XtStii^ti.'riWr'Vi 

lì conc^jntramonto delle truppe in-' 
torno a Rustschuk che l'imperatore 
avova intenzione di fare, è stato 
differito-

Dolio nuove truppe di rinfor?!o 
pastì&i uno ieri il ponte di Barbòtìchl : 
28,000 uomini di fanteria, 3000 di 
cavallcrii», 5000 di artiglieria e-1000 
del genio. Bratiano trovtsl presen
temente al qur^rtier gonfìrnfe del 
Tìmperatora, '^ 
'--V Indipendente ài Trieste ha qua 
sto dispaccio: 

% • • r ' ' 

Costantinopoli, 11. 
La flotta inglese è ritornata a 

ÌBasika. 
: II principe, Hassan, col suo'^^l^^ 
di frtippfì indìpindoiite, ai avanza 
in linea bilaterale oltre Gusténg'.è. 

F - h ^ j ^ _ _ * i - H- -rt-r . ^ ^ H J - ^ J _ 
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.Ecco l'articolo del Tmies circa la 
aìtusMone dei bBÌììgerantir • • 

Tutte le relazioni «he ci giunsero 
dopo la battaglia di Pùvna sono sfa
vorevoli ai lussi, e soltanto le pro-
visionì fuir avvenire ristibiliscotio 
r equilibrio fra le probabilità dì vit 
toria dell'una o dell'altra pai-te. Nap-
l?ure \ piti caperimentati strateghi, 
dofo aver cscmicato con piena im-
jarziali^à la situazione rispettiva dfei 
belligeranti, potrebbero avventurarsi 
a prevedere l'andamento della cam 
;rag:n8, e solo prendendo in conside-
,raaibno le forze dei due Stati che "ai 
trovando di fi onte Rartbbero im caso' 
di profetizzare il risultato definitivo 
della guerra; 5 . • 

'La situazione militare'è tuttavia^ 
dominala dall'ijfiflum, za delia batta
glia di Pievna, battaglia che fii il' 
risultato di ciò cha pttrebbo chia-
mai^si '̂ìfTiayégVio del t^chi . Lenti 
e non preparati, ì turchi èi aqueta-; 
rono dapprima, non féiò senia g ' 
tal qual mormon re, alla disgosizioni 
date dal loro vecchio generale Abd-

L '• 

l'Zia, la direzione della ferita della cou> 
.fessa, mi prova the èssa stava netta sua 
camera prendendo il tè, seduta e col 
corpo iin poco inclinsto in ovanti qû iodo 
fu assstsinsta. L'assassino le sì portò 
dietro ii)te spalle a mailo. alzata è'la 
coliji con una forza terrìbile. L'i vio-̂  
leniR'a dei colpo fu -tale che la viitima 
cadde in avanti e nelja cadut̂ t percosse 
la fioi.le centro io spìgolo della tavola 
riportando cosi lu sola ferita con echi 
mosi che abbìumo trovato &ul suo capo. 

Gepdron ésemmava allerniitivamente 
Lefoq e Piantai che gcamhiavunodegh 
sguardi per lo meno ì̂ngoIarL 

— Evidentemente, soggiunse il dot* 
tore con aria sospettosa, il misralio de* 
ivè essere avvenuto come lo spiega il 
signor agente, 
; ; Vi fu un altro intervallo di silenzio 
tsntò imbarazzanio che FLntat stimò 
convenitnle dMaterromperlo, 

Il mutismo cslinatò di Leccq lo sec' 
CfaVdi. • 

•" À\eto vtduto luUociò the vì oc
correva di vedere?'chiese Piantai. 

-^ Per ( ggìrBi. Per alcune indaginî  
tbe mi serfbbero Uliìì ho bÌ£Ogno delta 
luce dei giorno. Mi. manca ancora ia 
conoscenza d'un Aietisglio; del realo 
credo o'esseie pienamente a cognizione 
ideila faccenda. 
, — Allora converrà esser qui.domat-

tinsi por tempo. 
: —' Saio qui all'ora che vorrete. ' 

— Termioiite le vostre indagini an' 
dreirio Insieme àCorbeil dal giudice 
istruttore, 
: — Io soro agli ordini del signor giu
dice di pî tje,, ,, .^, I . , , 
1 Ricominciò, il silenzio. . 

r I 

Ptntitcl eaeniivad'eeseteatavo cam" 
preso 0 meglio indovinalo non sapeva 
capaciterai cello air a no capriccio de!* 

^ . L 

u!-KerÌm, e qt̂ eato fu il tempo . 
cui i rossi poterono riportare ««JJ 
grandi vantaggi strategici, che !„ 
gran parte più non audranno « ' 
duti ammenoché i generali dello c^n^ 
flubiacano disfatte imìirobftbili. 

: Ma alJ^ fine - allorquacdo Gurkn 
g à avtva passati i Balcani ^ n -f. 
p^erno di Stambnl ircomfnc'óa co^m' 
prendere che e cosi* «i f-Y^''"T"™-

>̂ ĝii, ultimi .nn/'dfff„'4»;f;='^ : 
uomini di oriffina Kt».o«ì̂  P̂  S'* 
l a l t o r io rmen t f rmpSaTeSr f / ' ^ ' • 
Mehcm.d Ali prJndeL i? 1 !'^'''** ^ 

pascià, richiamato rl»nNi,v.4n -̂  " 
P»g^ contro" t ' ? ^." " V » : . 

Ui -cJv ' °* ' ' ^^ : °? ' avvenivano que-

sione ruaaa mdi6tr<ggiàrono. 

YT T- "* Bulgaria ^- fra ir Vid 
ion\tf:'^T^^^^«--<* l'atti;. 

^battuta la pnma granria b a t t a g e 
,dellR camiagns. E ctiia h campp|n« 
p M probabilmente déc'M. La que^ 

' rnwigià 81 saranno portati ad A-' 

« i^.taao - . 8 spingendo fn t i r 
moJo , goverui .uro>ei a pr/i.d;ra' 
' S r i ^ . T" ' ' " "^ ' ^̂  *àife.a dei lorV propri intereflfli _ ^rpure feaqael - ' 

iiroyerarniì tTrt^.*^..^,.*.', ^ __ . ... 
etti a 

'̂i 

•r 

' . • ' • - • ' ~ ' ^ 

in qnefto momento i turchi ed i 
loro amici sono p^enVdì 8peranz?,ev. 

_ „ 1 • Il i ^ ^ f - -| -• t—n-i-ri 

l'agente di pclî ia di starsene'taciturno 
mentre poc'anzi era così loquace 

Leccq; ftilice d| dargli no po' da , env 
sarò, propoî evasi di far strabiliare PlaD'̂  
tal p.̂ 'Pv̂ entacdogli l'indom^^ni uh rap*-
porto in cui tmie le sue ideo sarebbero ' 
siut^ fedelcqrqiR esposte. • : 

— Allora dunqLe, dis33 ì! medico, 
non ci resta-che a ritirarci. 

™ Volevo ajipunto chiedervéne ilper 
mfsao, soggiunse Lecrq: sono digtuifto 
da quésta mattina in poi- . : • / 

PItìPtQt prese una grm decisione: 
;— Tornale a Parigi stasene signor 

Liflpoq? domai dò bruscamente-
— Nossignore, stamane son giunto 

qui coli'intenzione di pernottarvi; ho 
anzi lasciato la mia valigia all'albergo 
del Granatiere, ove faccio conto di an' 
dare a cena ed a dormine. 

— È una cattiva osteria quella del 
Gre^nsitiere: fareste atto di prudenza ve' 
nendo a pranzo con me. 

— Troppo cortese, signor giudice di 
pace.M 

— E siccome BLvrftmQ forse da. parlar 
moUp insieme, vi offro una camera in ' 
casâ  mia ; preluderemo la voatra valigiâ ^ 
nelPandàr a casa-

Lecoq fece un inchino cbe dimostrava; 
la sua gratitudine pel doppio invito. 

— E conduco via anche il nostro dot* 
tore per amore o per forza I Nòrf ditemi 
dì no. Se volete assolutamente tornare' 

' I ^ ' -

a Corbeil stasera vi ci ricondoij!tio 
dopo cfinpi. _ 

Non restava £Uro cbe di.pone:i,ÈUg'. 
gelli alle diverge località della cosa e, 
^uirarnqipdio contenente l diversi og^etU' 
raccolti dall'inchiesta, fi ciò fu presio 
faito dal giudice di pace coli* aiuto di 
Lecoq. . V -
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Al * ; e ^ ì a qu«tft;«pftranta ónda 

s^araere gli avvonimenti fra l a ^ e b -
bltì che !i esagerano o lì t raWanò; 
ma ì fatti di q u | 8 | tiUirai giorni 
i^imoBtrarìo eBifltéte net turchi una 
forata di r(̂ BiHtdQis& che h arguire ra
tiere ancor lontanala fldd della cam
pagna. '-^' ^̂ ^̂  

I TUB9\ credono od aiTittaDO di cre
dere che la posizione del ganeraU 
Gttiko sia fiiyura, e che non vi ab-
h\Si pericolo dì vsder interrotte le co 
mtìTjicazJpui fra il loro esercito dol 
torci ed il loro esercito dol sud: BÌ 
piiò ammettere che ciò 8Ìa vero se 
non altro n^l senJio che il passo di 
Scipca — ora aéeaì bene fortfl^^ata, 
a quaiUo si dice <— abbia a riraantìro 
in pcasQPBo dei russi, è che Gurko 
poaaa rioovere da Gabrova truppe, 
provvisioni e materiali da guerra; 
ma è fuor di dubbio cho per ora i 
TUflsi dtvono ustonerai da qualsiasi 
improba, da quella in fuori di d fon
date il passo, 

TI general*^ dovette df*eistoro da 
quelle operazioni in RumeUfi, ohe 
enl prircipio portarono il terrore 
6i«o alle porte d- Costantinopoli. Su-
Uyoian pascià, ohe uni toaReufpa 
£<c:à ha a ana dispoai^ione un nu-
ireropo 0 sempre creacfìnte esero to, 
*oa<ìê d Ourko dai luoghi di cui quo-
fiVultimo erasi impadronito col suo 
primo rapido avanzarsi; 

Fptrà Bostenerai che la ritirata 
API generale russo fu una necesaìtà 
Ettra,tegica« poiché, attesa la piega 
(favorevole presa dalle cosa in Bui-
g^j^ia».divenne opportuno che egli si 
.trovasse il pih po93;bi!monte vicino 
ai paesi da cui 'égli deve ricevere 
rinforzi, armi e nmriizioni. Ma non 
può dubitarsi che la sua ritirata aia 
stata involortaria o disastrosa, Vi 
fut.(pp .grpsat corabittimeuti in cui 
), torobi,. as^ai auperiorì di forzo, 
presero, l'tffenftiva e vinsero. Così 
avvrnne ad B»ki Sagra ove i russi, 
così si.'saaicura» perdettero due caa-
floqL / ^ 

t Sulf yraan pascià »^ccupava in se
guito Kazanlik, luogo situato appie
di del pahso di Scuika, e dopo ciò 
si impadro&i di Ha:n Bogag, lo strét
to passo che fu il primo varcato dai 
riisai. Getto che Hain Bogag altro 
non-è che un arto e tortuoso sen
tiero 4* muti nascosto fra la roccie. 
ti Qhe esso p^rde la sua importanza, 
poiché sa i russi possono sostener&i 
î r pas^q di StJÌpka, ciò basta per il 
lò.yo,,bi8<gnp.,,Ma pure», sa esaminia
mo tutti questi fatti nel loro com
plesso,- dobbi^pp venire alla conclu
sione che uà' attitudine strettamente 
difensiva ò,imposta al generale Garko 
aia dagli ordini del granduca Nicolò, 
ŝ a dal potere del uemico. B si am
metta una coìja o 1' altra ne deriva 
che i rusai so^o attaalmente defi
cienti di forze. 

Sa rivolgiapao gU occhi alla Bul
garia rbbiamo a notare un'opera
zione dei turchi, che s'impossessa'* 
raro di Selvi. Questa piazza dista 
cdoltànto trentacinque chiiometri^ da 
GaUova, luogo che serve di stazione 
ai russi al nord del passo di Soipka; 
Silvi è du&^ue luogo importante 
«otto l'aspetto geografico, ed appa
risce probabile che la sua occupa
zióne per parte d^i turchi abbia ad 
esercitare influenza BUU' andamento 
della :c8mpagna. 

Vi ha poi Mi3chmed AU ch^ non 
^ è ancora comparso in campo e che 

sembra occupato nel riorganizzare il 
suo esercito e nel nompare valenti 
uffio ĵ̂ li, fra ì quali vo ne ha uno o 
due che sono tedotchi al pari di !u^ 
Vanno anche giuiìgendo nuove trup 
.pe dall'Asia ih numero di 20,000, 

.Col, ih'questa seconda fase della 
camr>agna> ii vantaggio à decfaamen^ 
tQ: dalla parte dei turchi. Ma abbia
mo esposto altre volta la' ragione 
pjsr ì% qu^alo gli amici della Turchia 
dpvreobero astenersi dal cantar vit-
toiia troppo presto;, né da quello 
che abbiamo détto qui sopra non 
pretendiamo mf^nre che la Turchia 
possa competere col suo nemica. 

Poro l'attuale situazione delle cose 
pone in rilievo certi caratteristici 
tratti militari che sono degni di no
ta, e che, quantunque non bastino 
furse a cambiare l'esito della lotta 
fra uno Stato che ha uqa grande 
popolazione ed un altro che ha pò-
polaaione relativamente piccola; pos-
«ono però prolungare la guerra e 
modificarne i multati . 

La prima cosa che oibalz* agli 
occhi si è ohf», Snio «d or&t ì gene-: 
rall russi non diedero prova di me
rito straordinario; nei loro piani ben 
si scorge l'arditezza ma non l'abilità 
st<ategiG&. Bd un altro fatto the ap-
pariifca con sempra maggior eviden< 
za si è che tf russi trovano grande 
difficoltà nel nutrire il loro esercito. 

, Da Selpka a Tiriaova e da Tirnova 
ai Vallo dL Txajano i soldati atanno 
sempre aspettando da mangiare, ed 
è qu "t̂ to un gravissimo danno, poiché 
IH p)U alta abilità di un generale od 

nulla valgono ùnzH riiitenddn¥t 
1 suoi treni. E quando diciamo treni 
dell'intendenza non si deve già In
tendere gli eccellenti mezsi di tra
spòrto che noi designiamo in Buropa 
con quella denominazione od imma
ginare ch6 fltrade per ìé quali essi 
devono passare abbiano somiglianza 
alcuna colle nostre strade Inglesi. 

Il nostro corrispondente da Buca
rest descrìveva ieri i pessimi mezzi 
di comunicazione di cui devono ser
virsi ì turchi, ed aggìurge a titolo 
di corollario: «Vi ha qualche man-
cftn;̂ a di vettovaglio h% la truppa 
scaglionata da Sifltov;̂  a T^rnova» e 
ciò in causa dello difficoltà di prò-
curaraì dei carri atti a trasportare 
gli apprcvvigìonament! i cui depositi 
si trovano sulla sponda rumena. » 

E coal quolle truppe, che altro 
non- sono se una parto dell' esercitò 
russo, si trovano in angustie sul 
bel principio delle operazioni, ben
ché si abbiano avuto per far i pre
parativi tre mesi, anche calcolando 
dal primo giorno in cui fa dichia
rata la guerra. 

. È ovvia l'importanza di queste 
considerazioni al momento in cui si 
sta per inviare altre centìnsiia di 
migliaia di uomini sul teatro dilla 
guerra. Fra poche settimane devono 
venir d&iia Russia 150,000 uomini 
oltre ai 00,000, che stanno ora at
traversando il Danubio, — Si può 
premettere chi l generali rusai ve 
dano tutto fio, e che si faranno 
«forzi inauditi p )V la buona riescita 
di una cani;ugna senza esempio. Lo 
Czar tiene a sua disposizione degli 
uom'ni forniti di grandi cognizioni 
militar^ ha potere illimitato e qussl 
illimitate riaorae. 

La buona riescita è posa;bilo osi 
rìescirà. Ma né poterà, ne genio, né 
risorse valgono a trionfare di tanti 
ostacoli in un momento, e ci vorrà 
tempo pc*r costruire e mtttero in 
opera il necessario gigantesco mac
chinismo, P.h l'fsircito sarà nume-
roso« e piti lente saranno la sue 
mosse e gii strani procrastinaraantì 
da cui fu fino da ora segnalata ua^ 
campEgna che si intraprese con tanto 
ardore e che desiò tante aspettative, 
li vedremo anche in seguito, ed in 
prrporzlonì maggiori. 

I T ' • ' • -

a*, ptìr modo che ee qualcuno del-
„«. .v,«»^ ««M *« ,̂««u,«M^u vu^ Mutili» rudltorio dovesse visitare piii tardi 
città vaolo eriger j al AUÓ Qiorgione.:. 
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KOTIZIE ITALIANE 

ROMA., 11. ̂  La Gazzetta Uffi 
d'aie pubblica il prospetto d'-Ua ven
dite dei b:»ni immobili pervenuti al 
D maaìo deììo Stato. Risulta cho dal 
26 ovtobre 1867 a tutto luglio 1877 
il Dumaro dai lotti dei bani vendati 
fu di 122 027, della BUparflcia di et
tari 528,752, are 02, centiare 17. Il 
prezzo d'Asta fa di L. i08 971.199 77. 
a ;1 prezzo d' aggiuiicazioae di lire 
525,526.205 90. 

— Dapretìs ebbs oggi una nuova 
conferenza col miaislro dei lavori 
pubblici auir argomento dalle con-
vanz.onvfirroviarle. Il direttore gè 
Barale dfìlle ferrovie dell'Alta Italia 
coram; Messa e il direttore dell'e
sercizio delle ftìrrovie romane Gomm, 
Be^x\\^), si trovano,ancora a Roma 
per lo etesso oggetto. 

MILANO. 11. — II Principe Um-
batto trovasi aMjnzs,ove in questi 
giorni ricuvette In visita di parecchio 
notabilità straniere» di passaggio della 
nostra città. A S. A. R, era giunta 
la notizia di uno spiacevole incidente 
capitato all'augusta sua sorella, la 
regina Pia di Portogallo, la quale, 
cadendo corse pericolo noti lieve. 
Sippìamo però che al Prinòipa tele-
giufò la stessa rtg-na, ringraziandolo 
deil'effdttuosa e fratarna premura di-
mostratale, ed annuuciandogU ch'essi 
non ebbe a soffrire il minimo danno. 

[Pungolo), 

PALERMO, 8. — Lo Statuto scrive: 
Gli ultimi particolari pervenutici 

dello incaglio del vapore il Dispac
cio laaciano ben poco da aparare che 
si riesca a liberare la nave. É riu
nito sul luogo un personale di più 
di tracanto operai diretti dailo e-
gregio cav. Theis, e ad e83Ì, come 
già dissimo, si è aggiunto ieri l 'e-
qaìpiggio dal Guhcardo, Si farà di 
tatto per limitare al minor valore 
possibile là perdita del materiale, 
smontando tutti quei pezzi che po
tranno essere tolti, 

Itìtaoto isl sono aalvati ì gruppi 
di numerario e molta parte dalle 
merci. Lo persone pratioùe di mari
neria attribuiscono questo dispiace
vole incidente alle correnti viola.[i7 
tissirae in quelle località, potandosi 
diffl vilmente durante la notte' con
statare la profondità della acqua. 

Dovasi intanto deplorar*» coma noiì 
si sia provveduto a costruire su quei 
scogli tanto fatali alla navigazione 
un faro ohe indichi il paricolo. 

FRANCIA, n . -
nel dico ; ,- , ^• 

Domaéi sai-llì' iriaugtirftto a Parigi 
il grande Ospitalo. Il presidente dalla 
Repubblica visiterà questo stabili
mento di carità. Olì saranno presen
tati tutti gli individui'oompònontf 
il personale dei yarli servigi, 

-— In un veemente articolo pub
blicato nel / . des Déhals, Lemoiuno 
scrive : 

« Assistiamo ìn (Questo momento^ 
ad uno soettacolo non.raai visto che 
el potrobbì giustamente òhiamaro Ja 
rivolta ddla Ugge. SI la legge ai 
sdegna,, si solleva, perchè non vnolà 
eas'jr violata. La Francia offtiaa, e 
l'Europa scandalizzata assistono a 
questo stroordinario spettacolo di 
un' intiera nazione che trascina in
nanzi ai tribunali ;1 proprio governo 
ifsclamando 1* applicazione dello leggi 
contro coloro che no sono ì rappre
sentanti. 

« Il Governo che dovrebbe essere 
il ousttìda severo ed jmparzisla della 
leggi, impiega tutte le sue cure, ed 
Ogni suo studio a torturarne Q sna
turarne il senso... Non ritornoremtì 
su le dura lezioni e la vive ammo
nizioni rha alcuni tribunali come 
quelli di Montptìllier, Tolosa, Bor
deaux e Rouen hanno date al Qo-
verno. Dimmderemo soltanto ai con
servatori se questa posiziona dal Go
verno rispetto ai tribunali giovi a 
rialzare nello spirito pubblico il con
cetto ed il rispetto dell'autorità.'» 

INGHILTERRA, 10. - Corre vo
ce a Londra che il inarch'?se di Har 
iington domanderà 1* applicazione di 
una Itìgge che ritialo al 1721, in 
virtù della quale il Cons'glio pri" 
vato ha il diritto di scegliere fra i 
suoi mecobri u« Comitato per ve
gliare agli affari del regnò. 

GERMANIA, 10. — L'idea che 
certuni avevano, anche nelle alte 
tfdre di Boriino^ che potesse arrivare 
il momento in cai anche la Germa
nia entrerebbe in azione, è ora af
fatto ecomparaa; e non si pensa ad 
altro cho alle proprie faccende in
terne. I 1 . 

Il prìncipe IB.smarck andrà a Oi" 
fltein 11 20 cprr, pai,bagni» a V a h -
drà, credtìflì, anche il conto Acdrassy. 

\ r 

. — Xoggiamo liella National Zei^ 
itffig ài Rerimo, d^ì giorno 8 oor-
reats : 

< Un uomo di Stato tedesco, cui 
un forestiero chiedeva iosistentemen-
td di dirgli in sostanza quilQ Bift il 
vero scopo dalla pohtìca tedtiaca ìn 
Ot'ifìnte^ diede qusata risposta: r O > 
cidente, « 

L' uomo di Stato cui ai allude pò 
trebbe benissimo essere il principe 
Bismarck. Quanto alla risposta, ci 
avrabbe fritto meraviglia se ne avesse 
data una diversa e ne s iremmo ri^ 
maBti mortificati. Noi siamo sempre 
stati di simile o])iaÌoue. 

quel lontani paesi avrebbe certo una 
guida utilissima nelle oose fis^rrata 
dal Tommpsotìì ,-^ ffi .̂,. 

Allorché, per P ' s u o c ò m ^ Al 
osservatore, ha ^dovuto portare il 
discorso fini campo della oondiKioni 
6nanziarie {«d èCònoniiohe del paese 

,df JBÌ visitato^ 6 quindi entrare nel 
dedalo della .èlji'e^ tèmpoi-0 l'»i^idità 
dgU' afgótóefté •%or rac^rflo ^^cosi 
grazioso o semplice ad un tempo di 
certi addoghi, che hanno destato 
nelP uditorio un intereeao graudis 
Simo. 

Per dare un saggio delle arti a 
delle industria giapponeai, l'avvo 
cato Tommasoni ebbe V ottima ispi
rai one di esporre presso il lì meo 
Preaidensìale molti oggetti portati 
seco da quello regioni lontane. Vi 
abbiamo notato particolarmente due 
belliiSgìmi vasi, altri oggetti di por
cellana, duo «tipi, e„;.<v Ma» per 
non entrare neir altrui campo, et è 
forza sospendere la nostra cronaca 
su questo punto, 

Ag^iurgéftìmo soltanto che la let
tura deiravvocato Tommasoni durò 
quasi un'oca e mozjEo, o oiononoatante 
venne ascoltata con attenzione pe* 
renne, spesso interrotta dalla appro^ 
v&zioni degli astanti e alla chiusa 
salutata con applausi fragorosi. 

. Ciò è tanto più notevole, in quanto 
cbe il narratore doveva contrastare 
colle coQdì;{ioni più infelici della ^aU 
delle adunanze, dovj ieri si bolliva 
come in un ambiente destinato air^s-
stcazLone del bozzoli, e dove la pes
sima difpcsiisione della luce metteva 
gli astanti ad una vera tortura. ̂  

L'avv. Tommasoni leggerà quanto 
prima sulla China. 

^-
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CROIilGA CITTABIIA 
li KOTIZm VAUm 

. TREVISO, 12. — Il giornale I.a 
Provincia di Treviso annunzia che 

il piti Impavido valore dalla truppe I lo scultore cav- Borro ha inviato da 

f i n a v o c e n n i n n l f a r l a . » 
Chi mai apsisten/lo iglt QBercizìi pe
ricolosi di qualche acrobata non ai 
è sentito correre un brivido per le 
ossa al vedero quell'uomo 8< speso U 
in alto giuocare impavido colla morte 
più o;rnhi!^i 0 chi leggendo in un 
giornale la misera Sue di alcuno dì 
questi diegraz ats non ha imprecato 
contro il Governo che permette sl
mili giuochi e p\ii ancora contro il 
pubbHco che rahbrividenr'o app'aud^ 
ero nonpertanto si questi spettacoli! 
Eppure tutti ci vanno ; anche molti 
di quelli che non si, peritano^ punto 
di chiamarli un avanzo di barbarie! 

Coocsciamo por efl< parecthio si
gnore ch_o. ne parlano con orrore. ^ 
eppure ci yaniìp, chiudenda, esse dî  
cono, più volte gU occhi ppr non. 
vedere..,,, 0, ŝa puro hanno il corag
gio di tenerli aperti, lasciando sfug
gire ^i tratto in tratto no gf'ào, per 
attrarre l'attenzione del pabblico, .> 
fui ginnasta, ci s'intende. Kppnre ci 
vanno, ripet amo ap J Ma ch^, siam 
f jTse barbari ? Non è la luce d^l se
colo _X.lXcha illumina i nostri in.% 
tenettif ì*erchè non si può r flettere 
anche su di noi un raggio di quel 
Genio 8Jentropico (!) che spinge un 
esercito di bai bari ad immolare sul-
Valtare dell'umanità dei suoi fratèlli,., 
in barbarie? Oh filantropia! tu ayi 
un gran nome, ma nuU'altro che uri 
nome.-., per i p'ù. 

Queste considerazioni noi facem 
mp legge^ido il discorso tenuto dal 
prof Marzolo al R. Istituto Veneto 
di scienze lettere arti : sulVaholizio-
ne degli spettacoli pericolosi; nel 
qual discorso Tillustre professore pro< 
pugna r abolizione dei Huddetti di
vertimenti, doducendo il diritto anzi 
il dovere che ha la società di proi
birli da questi quattro punti: 1̂  la 
sicurezza del pubblico; 2 ' rincolu-

•qnìtà degli attori; 3** le conseguenze 
Bugli spettatori; 4° Teducazìone mo
rale del popolo. 

0;à fino dal 1871 il prof. Marzolo 
ayea proposto ài dèstro Consìglio co
munale tid ottenuto dall'autorità po
litica che tutti 1 giuochi pericoloHÌ, 
0 non fjasero permessi> o almeno, 
ove si tolleraesero, si circondassero 
di quello precauzioni che possono 
renderli innocui. Seguendo Teaempio 
di Padova, la Giunta municipale di 
Verona e quella Deputazione pro
vinciale si rivolsero alla Pi'efettura 
per provocare dal Parlamento una 
leggo in questo S^OBO, e la Deputa
zione di quella Provinciìi ottenne 

da molta delle consorelle del Regno 
lusinghiero incoraggiamento a peren
torie adesioni; ma tutto s'arrestò ]1 
e la quasìtione non è ancora risolta. 

E mentre da un lato, dica l'agre^ 
gio autore, sorgono società di pa
tronato per gli animali, e ^ l s t u d i a 
di difendere il fanciullo da un lavoro 
troppo essg^rato nelle officinet e si 
desfgna air infamia la vergognósa 
tr^tU: (lei bianchi» tutelando d-iirip-
gorda speculazione che li usufruita, 
quei misarelU costretti agli stei^|i,,, 
alla fame, alle percosse, dall'altro si 

"toilera che tanti poveri bambini sog
giacciano ài tTannico volere di chi 
li dirìge, mentre ancora non possono 
disporre di EÒ e sleno condanrati da 

fift' ' l o c a c l e m l a di Scienfe, 
Lèttere ed Arti in Padova, 

Fu ottima idea quella del signor 
avv, Tommàaoni di mettere a parte 
i suoi concittadini delle osservazioni 
da lui fatte nelle più lontane regit5ni 
del globo.elle ha visitate. 

Fra ì viaggiatori : italiani della 
nostra epoca l'avvocato Tommasoni 
ccGÙpa certamente un posto distinto, 
e le due letture sul Giappone colle 
quali ha intrattenuto la patria Ac
cademia, dimostrano con evidenza 
qual profitto considerevole egli abbia 
tratta da'suoi viaggi; del oh© -non. 
si potova dubitare conoscendo il na
turale ingegno, la vasta coltura, 
l'acuto spirito di osservazione di cui 
va fornito, 

Al relatore ordinario delle tornate 
delVAcca^lemia, i lquaie ha già rife
rito estesfimente suda prima lettura 
del Tommasoni, lasciamo lo stesso 
incarico anche per la seconda, che 
ebbe luò^o ieri dinanzi ad uu pub-
bhco scelto e numeroso, 

O^gì, par solo dover di cronisti ci 
limitiamo a registrare questo nuovo 
brillantissimo successo dsl T^mma-

Krano proaentì^ Senatori, Deputati, 
il R, Prefetto comm. Panciotti, lìiòlti 
Professori dell'Universitàj un bel,nu-
mero di signora ecc. ecc. 

Colla esposizione facih, chiara. Is' 
pida talvolta, degl* incidenti del suo 
viaggio, egli ci ha fatto partecipare 
fcUtì sue impressioni, e , per quanto 
è possibile con una let tura/ci Uà 
rimigliarizzato ai costumi giappoae- | avari speculatori o da inumani pa 

rentl a dilettare gli ozi del pubblico, 
dandosi ad esso come spettacolo, vit** 
timo designate d'una vita d'ango
sciò^ di Jiaure, di paricoli. Imperoo-
chès dato, pura a non concesso» pro
segue il Marzolo, ohe U maggiorenne 
sia padrone assoluto dì aè stesso ^0 
possa gìttare ali" impaiKzata la vita, 
non si pud dire lo stesso dei jnino^ 
renili, che cfstretti fino dalla più 
tenera età a guadagnarsi il pane a 
quel modo, fitti poi adulti é non co-
nofiCfìniìo altro mestiere, continuano 
quella vita disperata, avendo aompre 
un piede suli^orlo della fossa. 

, Né il prof. Marzolo non a' accon
tenta di parole ; ma dopo aver eer-
cat'ì le origini degli spettacoli san
guinosi, e dopo aver ricordati gli 
orrori che si commettevano n̂ u tempi 
antichi, specialmente in Roma, fi^chò 
il Cristianesimo glunao a porre qual
che riparo a tanta tiefandità, cita 
alcuni esempi che gli occorrono alla 
memoria di miserabili morti orribil
mente sul campo della loro gloria, 
Triste conforto davverol,-. L'argo 
mento toccato dal prof. Marzolo è 
sommamente importante e non è solo 
ài spettarla del maìdico, ma riguar
da ogni uomo di cuore. Il suo orevo 
discorso, elegante nella forma, età' 
quente nei concetti, è una potente 
scìntfila, ohe aosesa da un uomo 
tanto benemerito della scienza e del-
Tumanltà, qtiarè U Marzolo, speria
mo possa divampare in un fuoco dì 
carità, ed esser feconda di benefici 
risultati. 

I 9 I I a l « t c r o d e l l a p n S t b l l c a 
I m l r i i v l o n e . — Concorso a ire 
assegni di perfezionamento alV in
terno per gli studi delta matcma'^ 
tica superiore^ 

Si reca a pubblica notizia quinto 
segue: 

.Neir intento speciale di promuo* 
vere gii studi nella matematica su
periora fra i giovani la îT-eati in Ma 
tetaatiého pure nelle Università» o 
laureati iog^^gneri nelle scuole d'ap-
plicazione del Regno, è bandito il 
concorso par tre assegni di perfezio^ 
r> amento all' interno negli studi della 
matematica superiore di L. 1203 cia
scuno, a f^r tempo dal 1 novem
bre p- v. 

Il concorso si farà mediante me
morie originali da pi<dsentarsì al Mi
nistero della Pubblica Istruzione dai 
candidati, ins eme con le loro do
manda e diploma di laurea, non più 
tardi del 25 agosto. 

Non saranno ammessi coloro che 
avranno riportata la laurea da più 
di 4 anni. 

Roma, addì 23 luglio 1877. 
Il Direttore Capo di Divisione 

r 

firmato'. P, PADOA. 
r I 

ArOfitta ooBA-Uiad fn l . - - C I 
scrivono da Smdrio, 10: 

• Sere addietro al teatro sociale 
dì Sondrio si chiuse in mwzT ai 
maggiori applausi il corso di rappre
sentazioni musicali, di cui fa preci
puo ornamento la nostra concittadina 
èignora Libia D^og, 

Nella sua serata. Ella fu festeggia* 
tis^ima; le si presentarono due enor
mi mazzi di fiori con nastri stupendi, 
una corona eoa altro nastro, e due 
braccialetti d'oro. 

Terminato lo' Bpettacolo, baqoa 
parta deU'ofchaatra ai raro ^otto le 
ftoestra dall'egregia artista per sa
lutarla GOQ lieti suoni. Qiiudì, in 
flpguito ad inViti, la suddetta signo
rina od i suonatori indicati, reca-
ronai in casa del Sindaco, ove ai 
trattennero in bìlia fasta sin verso 
il mattino. » 

cana^ al Teatro Sociali», rìasil ma-
gnifloamente. di cav. Franco Faflcio, 
gli artisti aignore Wiziack o Moia-
aet; Ronoòni, Morìanl o Novara noi 
prìnclpaìt pezzi.BOIlavarono a rumore 
la sala,.iL« ògleborrirae sedici bat
tuta si dovott-sro replicare — Mise 
en scène eclatante. 

* 

Tommaso Qherardi del Tasta h s 
Bcritto r ultima parola d' una com
media nuova a dosideratiasima ; Casa 
Palchetti e Vita nuovissima, che 
farà segoito alla Vita, nuova. Al 
cuni amici dtìir autore, ai quali egli 
lesse il ano lavoro in una vlUotta 
proBSo Pistoia, ne diadoro un giudi-
«lo aaaai favorevole. Bravo miìift 
volto il signor Tommuso \ 

ITALO. 

l ' e r t c f t f ln e M a l v a t n e n l o . ~~ 
Il Prato deila Vallo, quel magnifico 
l'ecfiito, ohe molte città capitali ci 
invidiano, ma ohe tuttavia non fr 
frequentato dal nostro bel mondo pa
dovano che nelle grandi occasioni, 
resta perciò libero campo, spoclaì-
mente nei giorni festivi, alle tate © 
alle arcade, che menano a spasso ì 
bimbi. . . 

C è però un'altra classe un po'piii 
elevata dei bimbi..., per statura 6 
per età, quella dei ragazzetti» cho 
fanno del Prato il campo delle loro 
afide alla cor^i e delle loro prode^uo 
ginnastiche. 

Ma intorno al recìnto corre un 
canal**, ohe talvolta è quaii sacco^ 
ma tal altra è profondo, che può 
pescarvi un bastimento ben carico;, 
e qui sta il poricolo-

L'al t ro giorno moHì di quei ra
gazzetti correvano, ed infleguendoai^ 
uno, di rispettabile famìglia, si az
zardò sul ciglio della spalletta: gli^ 
mancò il piede, si sbilanciò e cadda 
neiracqu|i. 

Fortuna volle che si trovasse vi
cino un giovanotto di nostra cono-, 
scenza, coraggioso' e diatinto nella 
ginnastica, c^rto Napoleone Sacchat-
to, d'anni 17, il quale, visto il pe
ricolo, fu pronto ad afiferrare il ca
duto, e lo tiiò sulla spalletta, sai* 
vandolo da certa morte. 

Bravo il S.c^hettot ' , ^ 
Sarebbe opportuno tuttavia, obt» 

in Prato, sperialraente di fonta, fossa 
ORata più vigilanza, par evitare pos
sibili guai. 

fr'Hfto. -i- In Tramonta di Teolo 
nella notte dall' 8 al 9 oorr. ignoti 
ladri entrarono n'^U'abitaziona dal 
villico G. S. e lo derubarono di una 
quantità di polli e polli d'India del 
co-nplesaivo valore ai L. 58 circa.' 

Rinnovamento scriva : 
«A proposito delli narrazion9 da 

noi fitta ieri di questo ricatto dob* 
biamo solo Jgguogere, che il luogo 
di dove ai sgnori Treves fa annun
ciata per t^-degrammi una disgrazia 
è Agna a non Asti. Agna h sul pa-
dovano^ e da Padova appunto era 
datato il falso telegramma. 

In quanto al msriuolo sembra ohe 
egli all'atto del suo arresto siasi 
qualifica-to faUa^naote, poichèi egli 
non aarebba K rì Luigi di C ttaiella» 
ma bensì Cherubini Luigi di 2Q anni ,̂ . 
di Arquà Polesine. » 

tVoU^le I R I I U a r l . ^ Il mini
stero della guerra h* impartite la 
disposizioni per llcf^ntiare i vo'.on* 
tari di un anno cha si trovano pre-
s^ntementtì aotto !« a ' m \ terminando 
colla iìae di aef^embre prossimo ven
turo il loro anno 4i servizio. S v 
ranno sottoposti ad esame per es
sere dichiarati sufti^iéntementé istruì-

-'^à 

' C o n c e r t o . - ^ L a musica del 1° 
Regg. fanteria suonerà oggi 13 ago
sto, in Piazza Uai tàd ' I t a l i a , dalle 
7 1 [2 alle 9 i seguenti pezzi : 
1. Maroia-
2. Daatto e Finale IIL Conte Verde. 

L banìt 
3. Mazurka. Vita Artistica. Crema. 
4. Atto IV, Trovato e. Verdi, . 
5i Finale II. Jone. Patrella, ' 
6. Polka. Ametistina, Grandi, 

T e a t r i . — In America, a B i e -
noB Ayres la nuova opera del mae
stro Oomoz Fosca, ebbd accoglienze 
festosissime sulle scene del Coloa, 
Cantavano le signore, Friccì e d'Ai-
barti ed i signori Biiis, M^ndiros e 
Castt-lmary, ohe furono aubiaaatv 
d'applausi. Anche il direttore d'or
chestra signor Bassi ed il pittore 
delle scene signor Rossi ottenero 
battimani ripetuti e clamorosi; in
somma, un completo trionfo per 
quel simpatico fìglìo del Brasile che 
a il maestro Oomez. 

XA Oisa edltrico GriudM e Strada 
ha ricevuto lo spartito della nuova 
Opera di Flotow : / Musicisti* Fu 
composta espressamente per il,buffo 
Sottero e la signora Binda. Si crecje^ 
cho l'opera riceverà il ano battssi-
mo dai mìtanesU 

* 

Un succesBoae a Udine, V Afri' 

ti, e per ottenera il cert'ftcato dì 
idoneità relativo, tra^ il 5 ed il 20 
di sett^jmbre prosairno venturo quelli 
appartenenti al bàttagiinno provvi
sorio, e tra il 15 ed il 20 del mesa 
stesso tutti gii altri, , 

Coloro ohe prpvei'ftnnQ^ di essere 
sturlénti di Università o 4i alcuio 
degli Istituti asaimìUtì, potranno ot
tenere che in tempo di par̂ e la loro 
chiamata sotto lo armi sia ritfirdata 
Ano al compimento del 20 unno di 
età. A tile uopo devino presentare 
alla Prefittu^a la loro domiada cor
redata dei voluti doGuratiutl-

— Finiti i pallagriiiaggi, il cardi
nale S^maoni h,a fattu redtgara m 
conto esatto delia somma offerte al 
Papa in ocmjìone djl ano giub lao 
episcopale, soramfi clu asfiendonò alla 
balla cifra di 16.470,381 Uro, di cai 
9,190,000 in oro, U rHsto in'i carta. 

Questa somma saranno cosi di
stribuita : • 

1. Quattro milioni al fondo dalia 
Sinta Sade. 

2. Quattro milioni al fjndo par 
gli impiegati, ex-ioapìegati, ex-miU-
tari e le loro fiffligUe, rimaste fa-
-deli ai Papa. 

3. Quattro milioni per rUtitirar» 
je ciiìaae monumantaU e all' esacu-
aione di Uvon di una utilità rî f)-
nojo;uta e tha Bsnmo nj^ U^^'^ 

-y 
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atesso ad iroorsggiafe 1'arte a l'In
dustria. '^ s 

,4 . L« riitìaneatr 4,476,381 lire 
saranno dletribuito in axnsfdì agli 

btabilimenti jAi benuflcooza,' coma 
ospedali, asili di mendicitil, Boocorsi 
ai rfligioai poveri» etìe. ecc. 

Cari»bliifcrl falsi. ~ Log 
tìfii nélVAìJtigè: ' • • ^^ -'• 
Ad IsólGllag BU quel di Bovoloue, 

'altro di 8Ì presontaroho ad utt ba-
oBtant» dr qiel paese quattro cara-

ibinierì coU'incarico di fare Una per-
|qiii»izioiio nella cesa per vedere e^ 
j'erano dei biglietti, della Bsncdt Na-
l'onale falsificati. 

Fatte U indagini in piena regota, 
rovarono 300 franchi^ che dopo aver 
teso verbale lo quattro guardie si 
radettero in obbligo di portare con 
oro.. Il perquifilto aveva or« prima 
nannato a Verona per essere depo-

iiitftte alla Banca L. 1400. 
E fa una fortuna perchè I quattro 

•.arablniori non orano che malandrini 
ravostiti. La giustizia, è anUe trac
ce dei colpevoli. 

Affar i in ts^mt^ììsi.— Il Bo
na Capitale, giornale progressista 
'i Napoli, narra la aoguentn opera-
ione econoiaioa del Duca di S. Do-
ato : 
Il Duca aindaoo ha aasicttrato colla 

'Hmìione Adriatica Orientale per 
'incendio, i lofiah di S. Domenico 
lapigìore e l'inituto a Tarsia por 
. 1,800,000, pagando h. 1800 annue 
i premio. Agente della Società as-
icuratrice ò.... il cognato del Duaa 
indaco. 

Kol noa vogliamo fare maligne 
uppoaisioni, ma la è strana questa 
orabinasione t Oh il caso» bisogoa 
onvonipno, giuoca, alle voHe' dei 
ran brutti tiri. 

wti ^+- f ^c 

fnccnc l i t t . —' lldanno a.fferto 
dal generale Negri QeU'inoeadio scop
piato nella sua )(troprÌetà in Monta-
f;nana@l fa ascendere a oiroa 16,000 
ii*fl. ^ t ó i conoscono àncora la causa 

del disastro* ae accideutali* o dolose. 
•M> 

UFJl'lUIO DELLO a-ÌPATO CWÙ» 
Bollettino del 10 

NASCITE : 
Maschi n !. Femmine n 2. 

MORTI 
liran.lolerp Tiso Lucia fa Govanni, 

d'unni 40« casaling», (ìoaiugatii. 
l'iovan noSBili Domenico, di mesi li* 
Kfaneo lialo Giuseppa di Pietro,d'anni i. 
Coiitin Maria di EugODÌo, d'anni 2, 

mesi 9. 
itirblero Aiilouio fu G.uaeppe, d'anni 

77, villico, vedovo. 
Tutti di Padova 

iùvagìia lìiovauii di Slefan?, d'anni 
30, ingegnord. cellbo, d! Hivonna. 

P ù un bambino esposto. 
Bolleltino dell'It 

NASCITE 
Masciiì n. 1. — Femmine D- 0. 

MORTI 
Mircolongo Vrginia di CoUante, d'anni 

1, mesi 8. 
Brigo-Dàvanz) Aoloniafu Antonio, d'armi 

26 Ìt3, casalinga, coniugata. 
Tutti dì Padova. 

Giilano Giuseppe di Domenico, d'anni 
iì, soldato nel 13° roggimeaio cavai 
leria,cehbe,diSorezzano (Allesaotria) 

ODsello Gilame dalla Agostinelli) Etifa 
mia di Giovanni, d'amai 30, villici, 
coniugati, dì Limeoa. 

Più un bambino esposto. 

Camera di Commercio - Listino degli Effetti Pubblici e delle Valuta 
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ReneUt» ItaUana god. 1 corr. 
Prestito 1866. . . . . . 
Pezii di 20 franehi . . . 
Ijoppie di fìenova . , . :. 
nonni d'argento V. A 
Binconote Austriache . , 
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Listino dei Grani dal S.aU'l] agosto 1S77. 
Frumento da pistore vecchio . L 28 80 

detto Id. nuovo. » 28 8 0 / -
detto mercantile vecchio • 28 401-S 
detto id. nuovo • 27 20/ §" 

FVumentone pignoletto vecchio • 26 40\ £ 
detto id. V nuovo • 1™ 

Frumentone giallone vecchio L. 95 60 
detto id. nuovo • — — 
detto Qosb^no vecchio • 35 20 
detto id. nuovo • 13 

Segala 20 801 g 
Avena nuova . , . , • 1 8 65i« 

BELLE DITTE OOTMtóaOiALr 
Trenini NUOVI ESERCENTI — Bulgarelti Antoni^ barbiere Via Pedrocchi .'«.472 

Carlo, vendita legna da Tocco Via Eremitani N. 33)7. 
VOLTUftB — Da Michielini Girolamo e Comp. a Dal Medico Benadetts la drogheria 

in Piazza Frutti N. 173. — Da Taboga Giuseppe a Bartoli t;io. Battista la dro
gheria Via S Giovanni N. 5'81. ° ' , . '-

;. OSSERVATORIO ASTHONOMTOO 
d i JP'adova .^ 

n W v i-B^ - LxB-i • 

13 AGOSTO . , 
A ntezzùdi vero di Padova 

(cmpo mediò di Padova ore IJ m. 4 s, 3S,i 
[î mpo medio di Roma ore 12 m. 7 a. 3,5 

Osaervazioni meteorologiche 
leguìttì airaltezeà di m. 17 dariuolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del m^ra. 

V -

7S5.6 I 7SÌ.9 
fS-̂ .-O +2V3 

4K 
13.91 

62 
ESEJ1 E 1 
quasi nùvolo 

nuvolo 

Btrom.aO' —mill. 71̂ 7,2 
T'iriaofn, ceatijr. . +Ì4%6 
Ttìiis. de! vap, acq :i2.85 
Umidità relativa. . 86 
Oir.efoncadfilventoiNE 1 
Slato del cielo- , Jsereno 

Oi! m«iiodi del l i a! meiiodi del 12 
Temperatura massima ~ +28',0 

» miaìmi — +19»^3 

Acqua caduta dal oìelo 
jriaUe :fi pom, dòl H alle 9 ani. del U m, 0,9 

L' ufficiosa Fremdenblatt dice che 
la politica aujtriftca è affatto parjl-
lola airingleao e couaiglia Àodrassy 
a ripetere tetteralmeote le espres-
flioni di fìsaconefiald, ohe i' laghU-
terra» Ingannata, ha sparao più volto 
inutilmente il suo saague per cause 
fltraniere, 

L^ Deutsche Zeiiung dice che Vlri^ 
ghiìtarra ò oscillante, e perciò cjm-
piice della titubiasa austriaca. 

La Neue Freie Presse accusa dì 
egoismo 0 à* incapacità la diploma
zia inglese, il cui cont'gao indurrà 
/Austria a rimanere neutrale mal* 
grado r atteggiamento provocante 
della Serb a. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Mandano da A tona, 10 : 
« O'jntioaamonte partono dai b tt-

aglioQì per i confini fra la acila-: 
lazioni, cauti e fljri del'a popola-
ioae, 
A Lamia, (preaso la, f,*ontieri) ver-

à passata la rivinta dell' armata dft 
arttj dui R^. 
Il Governo ha deciso di chiaajare 

lue gfloerall pruaiiiflini par comanda
la i' armita. 

E imminente la chiamata sotto le 
''lut dilla r.sijrva dalla seoonlg, o.-
egoria,--

Si ha dall' isola di Cindia oha un 
fanda numero d'insorti si è riu-
ito altresì a Retimao. I turchi "oaq 

v-hiuai nello fortezze. La loro flotta 
'occa strettamonte l'iaola. -

• ULTIME NOTIZIE ' 
• • -t 

^ ? _ 

Nei cìrcoli poUtìoi di Roma corro 
con inuistanza la voce che fra i fu
turi aoaatori, che aaranno fatti sa 
proposta doll'onor. ministro dall' in
terno, SODO compresi il oomm. Guer-
rinl direit)re generale della Binoa 
Romana ad il dott. Alceo Felìctani, 
prtfessore romano dì chirurgia. 

La iVa,2ioiigamautÌ6oé formalmente 
la notìzia data da un foglio olericalo 
napoletano, dell'invio, cioè, a gran-

I de velocità di 80 cannoni di grosso 
calibro da servirà alta fortifl iasioni 
di Roma. 

L'altro giorno a Roma il signor 
Tofani, rappreaentaote la Soc'.atà co
struttrice vensta, firmò ooll'oo. mi
niatro Zinardelli il contratto par ì 
lavori nel Porto di Gattova, Aisista-
vano come testimoni gli oa. Fambri 
e Gaballi. 

situszlon» mUitaro ddlURUìBsia, pag-
gÌorand& notevolmonto» avrebbe mi
gliorato ìtt Ritnaziono politica, ren
dendo r Austria meno sospettosa » 
separandola dall' Inghilterra. Bìceai 
che a Londra vi sìa Gioito malumore 
contro la Germania, perchè si'sa che 
la Boparazione del gabinetto anstro-
ungarico .da quotìo M a ìRògina Vit
toria è opera del governo di Uarlino, 
aiutato, bisogna ripaterlo, jdagli in-
Bucceaal, orma! da tutti confessati^ 
doli'esercito russo. 

Anche ieri, 1' onor. Melfgarì con
ferì col barone Keude), il quale ha 
dovuto nuovamente ritardare l'epoca 
della sua partenza da Ranaa. 

lari Efera il presidente del Consl' 
glio ritornò da Civitavecchia col sin
daco e col prefetto di Roma. La voci 
cho questo voglia dimittorsì non 
hanno fondamento. La profattura di 
Roma è un canonicato ch'o non si 
eMimdona tanto facilmente. Dico ca
nonicato per usare una frase vec
chia, giacché adjeao soao tutt'altro 
cho grosse io prcbjnde canonicali e 
il proverbio non sragge più I. 

Che il Ministero desiderasse veder 
il marchese Ciracùiolo ritirarsi dalla 
carriera a'mministrdtiva* nella quale 
ai è rivelato inabile quanto si ora 
dimostrato inadatto alla diplomazia, 
lo credo* perchè, apecialmants dopo 
r eaito delle elezioni amministrative 
nella provinola romana, la corrente 
è tutt' altro che simpatica tra fi Mi
nistero e la Prefettura. Non credo 
perù che il marchese Caracciolo sia 
disposto a soddisfare i desiderii go* 
vernativi u SOQO persuaso che con: 
tinu^t^àa godersi gli OBU del pUazzo 
Valeutini. 
\ Domani U Conaigliò provinciale 

dovrà eleggere il sao presidente* 
Smo candidati il Cencelli o il Pian-
ciani, deputati entrambi e V uno o 
l'altro progressiati^ il primo di data 
fresca, il ŝ econdo della sinistra an
tica- Credo che si metteran d'accordo 
.e che non vorranno dar lo spetta
colo d'mna lotta ÌCB. progress sti pel 
caoipanello presidensìale del Consi
glio provinciale. Djl resto V uno vai 
Taltro.'^ 

Non ao se vi sarà lotta pt.r la rin
novazione della Deputazione pruvin-
oìale. Dicssì ohe il prefdtto non vo
glia la rielezione di qualche depu
tato cessante^ ma sono persuaso che 
anche su qaasto punto si troverà 
un'accordo e che la calma dall'aula 

^provinciale non verrà tu'-bata/" 
Un giudice dal Tribunale proce

dette l'altro ieri all'audizione dai due 
testi ff futura memoria nella causa 
Lambartint-Aatonelli. Non si sanno 
positivamente quali dichiarazioni ab
biano fatto i due test', il cui, inter
rogatorio durò parecchie ore, ma 
ieri sera correva voce che abbiano 
fatto rivelazioni comprovanti le tf-
formazioni dei capitoli dello prova 
addotto dalla Lambartini. Pdra che 
questa abbia avuto fra gli aspiranti 
alla sua mano anche RÌGciotti Ga-

I 

ribaldi a uno dei testi avrobba dì-
chiarate che quando la Marconi* la 
madre putativa^ eh cae al cardinale 
Antonellì se fossa contento di dar 
la Loreta in isposa al Hglio dol ge
nerale Oaribalii, il cardinale abbia 
per risposta, dato uno achiaiTv) alla 
Marconi.... Sarà vero? B sarà esatto 

• 

ohe il tasto abbia affermato questo? 
Io non lo so, perchè V interrogatorio 
fu segreto, ma a Roma c'ò si diceva. 

Ieri sera il Diritto pubblicò i ca? 
gitoli dello prove. Io li ho latti, un 
mese fa, sulle bozze di stampa degli 
avvocati. Sembrano i capitoli di un 
romanzo, ma di quelli da non farsi 
leggera ^Ue signorino.,.. In qualche 
capitolo ci sono leziuiii d'ostetrioia...^ 

^eaa non passò un gio^^y^i^el ^nalo 
non si avesse a r(?gistraro «(̂ ualcho 
attn di crudeltA e di distntzioné. 
Inquieti oi domandiamo se l'Europa 
Tosterà impassibilo apattatriod di vio
lenze che cozzano pontro, le leggi dai 
diritti dei popoU è dell' Umanità, e 
se la storia dei dolori del popolo ot
tomano s'abbia II Irolu^f uro alt'it-

0ntto. 
• Lo fonti ufBaiali da cui proven

gono queste notizie, non lasciano al
cun dubbio sunaesfittezzadtiUestestte. 

« La Porta è in grado di dimo
strare cho le truppe russe regolari, 
nel loro entrare a Sistova ed a Tir-

. - ^ 

nova hanno saccheggiato tutte le 
abitazioni mussulmane, rendendosi 
colpevoli contro la oittadinanaa di 
molteplici atti di atropi crudeltà. ^ 

« Quoati fatti possono venire con
fermati da testimoni oculari, che sono 
pronti a confermare quanto hanno 
veduto! r 

« É necesssirio eh' E^a metta in 
chiara luce queste crudeltà e che le 
dia atnpia divulgazione o colga qua-
luTJqud occasione per schiarire l'opi
nione pubblica, sulla barbara ma
niera dei russi di far la guerra, af
finchè il mondo' incivilito condanni 
tuia infame procedere colla propria 
alta disapprcvazione, ^ 

„̂  (Agenzia Stefani) *̂  

PAÌIIGI, i t — t u a nota uffloiosa 
- n i • 

smentisco lo voci di dissensi nel mi
nistero e di divergenze fr^.il pjr«si* 
dento del Consiglio e il ministro del
l'interno. 

ATENE. 12. — Dimostrazioni pe
ricolose sono Avvenute in città c0tl« 
.grida di ,Viva la guerra. 

Dicesl ohe il momento doU'azi&ne 
è pros8imo.̂ .. 

BEL(M1)a, 13. Fu pubblicata 
la leggo ^iianxiaria relativa alle 
Bpesfl str&ordinarle ascendenti a 
78,857,42 di franchi. 
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Agram, 11-
Daspotovich à qui arrivato sotto 

scorta ed à ripartito alle 0 di questa 
sera. 

- Bucares*, 11. 
L'imperatore Aleésandro à attero 

a Catroceui presso Bucarest, 
Presburg^ 11. 

ÀI meeting di domattina assisterà 
Klapka. BgU t«jrrà un discorso. Da 
Vienna sono attese molte notabilità. 

Parigi, \l. 
I sedatori repubbUcani, hanup ri

cevute informazioni, che assicurano^ 
che 372 seggi sono assicurati, pòi 
repubblicani, 

— Il Memqrial diplomalique aa-. 
sicura che lord B)acon3&eld ha Tin-
tenzfone, dupo aggiornato il parla-
mentoTnglese, di intervenire in ma. 
niera seria nella questione orientale 
ciò che avrà per conseguenza/lo 
scoppio dello spirato rivoluisionario 
in Russia. 

Londra, l i . 
II parlamanto Verrà probabilmente 

aggiornato martedì» 
I rinforzi russi che passano il Da

nubio s'avvanzano in numero di una 
brigata per giorno. 

Vengono chiamati sotto le armi 
12.000 rumeni. 

I russi che si trovano nella Dj-
brutsca soffrono molto della malaria 
e della dissenteria. 

Nell'armata in Bulgaria» e segna 
r I 

tamente nel quartier generale del
l' imperatore, lo stato sanitario è 
pure cattivo in causa della ^rascu-
ranza nelle aolite misure di precau-
zionr. 

II Times ed il Daily News rice
vono la notizia che le operazioni 
russe al di là dei Balcani saranno 
rinunciate definitivamente per que^ 
sfanno. 

Bucarest, 9- . 
Il principe Carlo lascia domani 

Krajowa per recarsi a Caracal, ed 
a Tttr'Du Magurelli, dove viene sta
bilito i! quartier generale. Qui non 
si crede che il principe passerà il 
Danubio. La quarta divisione ed una 
brigata della terza divisione rumena 
formano V estrema ala destra del
l'armata russa, che «ia alla riva 
sinistra del. Jantra, sette chilometri 
lontano da Plevna. 

Rend. italiana god. g. 
Oro 
i^cdrft tre mesi . . 
Pramcia. . . . . , 
Praatito Nàifonale - . 
Obbl. regìa tab&cclii . 
Banca Nazion^e . . 
Azioni mefidionalL . 
Obbligai, meridiontlf. 
Banca Toscana . , , 
erodilo mobiliare , . 
Bacca generale . . . 
Banca italo germaa. , 
ae&diU ILaiiana . , 

Prestito francese 5 OIQ 
Rondila francfìse 50)0 

» » 5 DÌO 
» italiana S Ojó 

Banca di Francia . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie l^mb- Ven, 
I Obbl.FernV^E. 0.1866 

Ferrovia romane . . 
Obblìgaaionì romane . 
Ohbtì^adoni lombarde 
Azioni regia tabacchi. 
Cambio su Loadra . 
Cambio luir ItaUa. . 
ConaolidaU inglesi, . 
Ture© , . . . • - . 

i l 
78 60 
l a t a 

110 IS 
39 - -

1905 -

337 -
233 -
840 — 
716 -

13 

SS 0( 
J7 B6 

i lo 20 
S8 -

804 --
1908 ™ 
«31 -
837 -

7U 

; • 7 i Ì 5 

11 
106 32 

70 87 

69 6S 

10 
m 30 

70 tO 

69 6S 

18S — 

6 3 -
139 -• 
jai -

229 -
66 ~ 

2*0 -
221 — 

V i e n n a 
Ferrovie aaslrÌAcb» . 
Banca Nuionale . . 
Napoloosi d'oro . , 
Cambio su Pirid , . 
Cambio su Londra . 
RoDdita austr. argonto 

B io carta 
Mobiliare , . . . . . 
Lombarde, , . . , 

IL.on.dr-a 
Consolidato ingleia . 
Rendita italiana . . 
L o m b a r d e . . . . ; 
Turco . '-:'•: . , . 
Cambio lu Bertioo . 
Bgìsiane 
Spagnuolo . . . . 

tu 12 
9 50 

951i8 
972 43 

10 
135 — 
818 -

9 80 
48 75 

122 45 
60 80 
62 PO 

168 25 
68 50 

10 - ' 
9S,lt8 
fl9 1 4 
- 3 H 
9 3[8 

- 3/» 
36 li2 
11 3;8 

25 12 
91;l 

OSItS 
970 45 

11 
253 75 
820 — 

9 81 
4>< 70 

122 40 
66 *̂ 0 
62 90 

,169 SO 
67 23 

U 
95 1i8 
89 lU 
U -

9 Ili 

37 3i4 
11 5t8 

B»rt. Moschin gerente responsaòiU 
^ . — - i ^ t - ^ i i — j — . 

Mancia.di L. 20 
*°Èhi recapiterà alla drogheria di 
Peiziol Giuseppe uo porta-monete, 
perduto ieri da un co tarlino nel 
breva tratto di strada dai Servi a* 
S- Daniele^ contenente oltre 200 lire 
in V glietti della Binca Nizipnalei 
una ricevuta della Banca del Popolo* 
delle bolletta prediali ed altra carte. 

DEPOSITI E CONTI GORRERTt 
SURI»»; IM i^AfiOVA 

Norme 
BKI*«!sS>TI, ^ La Banca ri-

Gfie d&positi in- Conti Corri nti alla 
mgmnh cohdeiorU : 

Corrisponde' l'In^feeĵ sse del : 
9 fl|£Oio,neito a i r l e « h e x s x a ^ 

htìe con ihcoìtà ai correiitiaU dì 
prelevare a vista L. 6,000.—, con 
3' giorni di preavviso fino a Li
ra l:0,000i—t e per somme supa-
riorl con 6' giorni di preavviso. 

iiiol«3le vincolando il dopoaito 
per tre niesi per le somme in ; 
€arta, 

3 j||flO[o, |»er l o HOBnme l a 
o r o paro vincolate por tre meai. 

B*er l e M»mBU0 COKI maK^to** 

aniftvtxy.nta. a SAVC i<ipe-
cEal i eonf l l s lonf . 
Rilascia libretti di risparmio alle 
stesse condizioni, 
C©i%T?. — Sconta effetti cam

biari a due firme : al 
» Ó[0 fino a quattro mesi dì scad. 
G 0[0 da quattro a sei mesi * 
« t c i i v a a l c u n «fes^s>avlo dft 

p r o v v i g i o n e e i!t|ie«e» 
'*SJ*ifil»li'ii|. — Rilascia assegna 

sulla seguenti piazze su ; 
VENEZIA con 35 centesimi 0[00 ài 

provvigione. 
MILANO oon 40 centesimi Oroo di 

provvigione e TORINO. GENOVA,, 
• LIVORNO, BARI, ROMA, NA

POLI con 3ii Oioo di provvigione. 
Sopra LONDRA e le principali piasi»-

della FRANCIA, BELGIO, OÌ.AN-
DA, GERMANIA. AUSTRIA, UN-. 
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA, 
AMERICA al cambio, o contro la. 
valuto correnti dei paesi ihdiflatj 
però verso provvigione. ; -
Rilascia lettere di credito per AITA

LI À e per l'estero anche por la CHINA 
e GIAPPONE 

Acquista e vende effetti cambiari 
sull'Estero ai corsi di giornata. 

«.ÌTTICI'* ^ Xn»'%l, - Fa an-
ticipaxieni sopra deposito di carta-
pnbbììche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra deposito di valori delio 
Stato ed industriali e merci dì faci!» 
realizzazione a 5 Ifi e 6 0[0. 

Riceve valori in semplice ciisto 
S'incarica deU'incaaso e pagamento 
dtcambiaììin Italia ed all'Estero* 
Acquista e vende valori doìlo Stato' 

cosi a contanti, ooffle. a scadenza, ai 
occupa dell' acquisto e vendita di 
qualsiasi valore negOTsiàbile nell» 
borse-

Sconta coupons pagabili nel Re* 
gno dietro provvigione del 1(2 0(0 o^ 
spese, e 3[4 0[0, per quelli pagabili 
Bll'estoro» pili spasa di posta. 

Fa i! servizio dì cassa gratis ai 
correntisti, 
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F. ZON 

UNTI 
RELATIVI AL VENETO 

Padova 1877, ìn-12 - Lire | ] . \ A 
A beneflalo degli Oppiai Mirini* 
i T r o v a » ! v c n d l b B l e p r e s s o 

I p r i n c i p a l i M b r a l d I t a l i a 
I 

TIPOGR.F. SICGHSTrO 

Antonio prof, Favaro 

ESTRATTO DAI GIOllìlAtI ESTERI 

• J g L ^ g ^ J g ì H ^ F X T K ^ t e ^ y : 

L'/nrf^pendente di Càeete reca il 
|8egaanto diapaccio: 

Vienna^ I I . 
l̂  aiutmte generale dello Ciar 

|l5outarlm è arrivato. 
, " gero-ale Alfonso taraarmora è 

ripartiti. 

COBRIERE (IELLA SERA 
JIC5 £ b ^ o i i i c o 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

: Il ministro turco degli affiri 63teri 
Ila diretto la segaant-j circolare agli 
ambasciatori della Porta all'estero, 
nella quale egli rapt^onta nuovi atti 
di crudeltà commes±»i dai russi e dai 
bulgari: 
• « Mentre le comunico questo lungo 
e doloroso racconto risguardonte nuo
va crudeltà commesse dai russi, non 
podso a mem di farlo ^ossjrvaVe che 

Roma, 12 agosto, 
Secondo ioformazioiu pervenute 

j ieri ad una legazione etraniera la 1 ^opo l'ontraii dei russi pel nostro] fenL 

I PELLi NOTTE 
(Agejiaia ytefaui) 

* p i F T I 1 T I I ^ ^ ^ ^ ^ ^ M I 

WASHINGTON, 12. — II Rone-
rald OibboQ con 18S soldati dbb) il 
9 agosto un accanito combAttimento 
QogU: IfidiaDi presso Hdlena Monta
na, Il ganarale Oibbon fu ferito ed 
cbba da 80 a 100 fra feriti e morti. 
Credesi che gU indiani perdessero 
IjOO uomiai. . ! 

PANAMA, 2. — i r vapora i?ien 
incagliò a 70 m glia dal nord da 
Vatp&raiso. Crttdtim vi ,?ifM|0, P^nto 

DI STATICA GRAFICA 
Padova 1877, in-S — L. t © . 

S B D t l T l 
MAONBTI-
CHB tenui» 
dalla Ohift-

roveggente Sonnambola Broilia Csm 
panife, Via dai Servi N. 1754, io-
pra 11 caffà Manin, 

Si offre anche per dar lezioni di 
lingua francese. 

Kicava dalle 12 allo 0. 

ùa "di are 
n Etottoscritto con recapito proBSf» TUfScli 

berso della Cn 
Piazza Cavour, Pacfova avvisa il pnbbllt* 

•oce d'Ore ì i Pranchetli air albergo del 

che col giorno 7 giugno corrente cerne 
metodo per gli anni scorsi assume li tra-
iporto dall'Acqua di Mar§ e c^na^nit a 4«< 
mlciUo per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno por tutta la Btagìone d'eatata 
a pimii oneslisBimi. Cu.LitfjUU OxA>tt 

epfetta saluteSs 
d l a t i t c I». dvllaElosa FarScnn «ilt m^-
lute Ou B a r r y d i L o n d r a , d e t t » i 

iiEVALErr̂  m m 
Più di STittantacinquemila guapigloni ot

tenute niediiinie la deliKiosa UEVAtiENTA, 
AilAUlCA provano che le UHtìrie. pericoJì, 
disinganni, provali ttno adesso dogli amnaiA-
Iati con lo impiego di drogìie n'auseaafi,, 
sono altiialmenle e^ttdti oon la certezza di> 
una pronta e radicai*! guari^^ione medianÉa 
la Buddista d liiziosa Fiirma di salute^, la 

3uàle restituisce saltile perletta agli organi 
ella dlgeslioue, ecinomia^Et mille velie il 

suo prezzo in altri rimedi, e guarisca ra-
dicalmei^le dalle dige^slioni (dispensie), gar 
striti, gastralgie, coHìipaaìoui crpmclitì,emor-
roidi, glamlole, ventosità, diane», gonfia-
mento, gramenti di testa, palpitazìootìt tin
tinnar (T orecchi, acidità, pituita, nausee d 
V imiti, dolori, bruciori, granelli e spasimi, 
ogni disordine di stom:ico, del fegato* nenrf 
e bile, insonnia, tosse, asma, broachlt^ Usi 
^consunzione); malaUie cutatiee, eruslooii 
melanconia, dtìf>erim?̂ nto, reumatismi, gotta, 
febhre, catarro, convulsioni, nevralgia, san
gue viziato, idropisia, mancami di ìVesidieiwa 
e d'energia nervosa; 26 aunl d'invariabUe 
successo» 
Cura, n, 62,S2t. Milano, S aprile 

L'uso della Revalcnta Arabica Du Iiari7 
di Londra giovò in modo etllcacissimo allk 
salute di mia rnoglie Eli lotta per tenta ed 
Insistente iuflamuiazione dello* slomaco, a , 
non poter om^i sopportare alcun cibo, trovò 
nella lievatenta quel solo che potè da pria*, 
cipio lolieracfì ed in seguito uciUnenl« di-< 
gerire, gustare, riloroando essa da uno stato 
di salute veramente inquieta^t^i ad uu nor^ 
male, benessere di snHlcitìiite e continuata 
prospiTit?!. 
l Marielli Cetflm^ 

Più nutritiva che r«fitnitto di carne, eog» 
noniÌEza ancheìSO ve^o il suo proxzo in th^.y 
tri rimedi, 

luacalole: l i i d/,KÌlv,arr. KO e ; l i2Ita.4 . 
tp, SO c.;.l Kìl. afr.; 2 1l* kil.47fr. SO ^ 
6 kil- 36̂  In; 4% V i ii"ì l'r, »lwou£t3 m •. 
BtcvnVcnt».^ scatoìe da ì{ì kìL 4 fp. tf : 
e ; 1 kil. ti th 

Polvee -e p îr \À tawe i! fr. 'Mi q.; pai *4 
la^l^ ih.m o.\ per 4S tazie 8 fr„ Jo TP^K 
tfoVaWw per 12 tàzcu i !r. 50 e,; por ìk 
tnwttì i IV- 90 e.; par i^Uizi^, S (r. 

FARMACIA GALLE ANI 
Vedi ftTTteo ift 4" Pigin? 

. I ... r — ' — - g — — -Y^— 

'- h 

* 

http://IL.on.dr-a


•»iwnil lDI>Mm»m[Jt"Ji.-- H . J .H •»•• ".••" n n i i r M"nrpij..ji"[Ti pi'nusOF^Biftac-iw*"na^iuA^IW.fliT.tej!«™rtAiiiffiHrw^aiSwMWl'i 

Le inìserzioni dalla Francia: pel nostro giornate si ricevono esclu» 
sitameke pTOS«o'l'Oflice Wncipal de PiibMcite E. E. OBHEGIIT, 
16 Ruè 

(Si *pgrfiScono ciie^rtì Hitie*5d di taglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e ali Ihtero) 
H 'i 

Med)oa „ {3%imxi'i.& %7 icagprio 
1867), — è ' xnutilo a i i n d i c a r e 
» qua l uso s ia detQtinata:- lei 

• - ' • » 

VEBI TEL 
della Famiana 34 

DI OTTAVIO GALIiEANI 
MiUme. Vta Meravigli. 

; I per icoH o cUuiaematiti*! fitì ' Dopò le adesioni di molti e 
iiui s o l e r t i d a g l i ammala t i pe r dis t i r i t i medic i od ospedal i cli-
cRBaa dT drogl io naunoaut i BO- ni'ci n iuno p o t r à dubi tar© del-

JS 

^ -

fvttMk d& concĵ cuifu hòD Qolo da noi. ma 
m tutte ]B principali Città d'Europa, dóye 
tfi i r<5la^^aaBen»! e ricercàtì8Hini&. -̂  

Venne ap/rovata ed uarttàViftl c<impÌiinto 
prof,coriri. pott IUPLUI di Torino, Sradica 
gualsiasi CAUÒ, giy'^ijirè i vt̂ rnhi indurì-
menti ai pit:di: sporìfico JJBJ IP aff'zioni 

40 a t t ua lmen te ev i t a t i oou la 
<>óTìo%zB.ùì uujATiìtlicaleQ pron
ta g-Rari d'i óìie, modiau te le 

èie e etali 
depurativo dtìl fiangno e purgative 

Miperùtri per virtù ed efficw;in 
a tutu i depurativi fin'ora cotunciuti 

Sono U'enr aiilil che ai fa uso dì questo 
pillole, « per trent'anni diedero Bèmpre ri
sultati tati da dimoBirarne ì'el&cacìat e 1* 

ibbx^^flamtnti dcirnierCtlombapcini, nevral
gie, Applicata alla pHrto ammalata^ — Vedi 
AhéììA^t athìCAUL dì P^n^i^ 9 litarzd UfJO, 

E bfìiifi però ravverUre cOVne molle al
tre T(*!e »oto poste in circolftzione, che 
b^nnt^nuUa ,ft me faro colla TcSit. Gnì-
I«NaMB: e rt'arnicn ne partano Polo il nome. 
Ed infriitj apilicate, come qiulla O a l l r a -
« I , sui calli; yocchì hìàimmenH, occhi di 
pernici)^ H»pnmc della cute e traspirazione 
ftf piedi, sulle feritti, contusioni; aflesionì 
Bcìvrdlgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che queiia de] cerotto cemniie. 

Pfr evitare Tabuco quotidiano di ingan-
nevuU flurróffat] 

S i d i f f i d a ; ; 
tìl dfìfìiandarc Eon?Dr** fe ndn accettare che 
U>TeU VERA GALLEAN! di Milano^ ^̂  La 
medtìsima, ollrn la firma del preparatore 
fiiDfi conIroseinata con un timbro a «ecco: 
0. ^^fJ to i , iWi/ano. ,• • 

^ é à a a i Blchiaraailone della CoìiimÌBSÌone 
Unciale di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li l febbraio 4868-

l ' e f f i c a c i a d i q u e w t e 

..__,_. ....JdiMlCli. 
dfelpi^. D. G.P. POHTA 
adottate dal 18!S1 net aiOlicoml di Ilerlino. 
(Vtìdi l)e«(*c/^ K/im ^ ^^ ̂  i„,„ltl ^j to^àe. causati 

febbraio 1866, e r e ; cHe da vari anni son"! n^ni perc,iml)ianienli Hi atmoslera, raflVed-
dòri, ccĉ  

Sono pòi ulilÌBsinie per ì predlicalori'; it 

Noi non s a p r e m m o sul^cien 
toraonta racnoniandaro ai pub
blico l ' uso del la 

Pillole Bronchiali 
e Zuccìievìui 

del prof., PIGISACCA di Pavia 
(37 anni di flucreKBo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cai 
mano 

j . 

f. 

II 

F 

Càrùsig, 0. Galkani, farmavista, MilatiQ 
Ho voluto provare su me «tesso, per una 

DttUiata lombaf^eine, la vostra T e l a a l 
Î AiE<KHl<?a« e debbo convenire mi ha gio" 
Tcto £no]tiflsiinO( anzi più che f^ualaiasi al* 
Ito rimedio v «osicchè potei azzardarmi di 
apf-1'r^'Ia oJ miei clienti, aiT l̂li dallo flesso 
Incmnndo, e ne ottenni sempre felici risul-
Utì, perciò d ebbo affermare che in tftli cafll, 
i^ì^iuiv effetto sorpiendente, edi-^uu'appli-
Cfjrjftne facile e per nulla faBtidipaa,,; 
"Cràdit^ì i EvusA éi mìa consìdérailone e 

•tima inalterabile, , 
1̂  ProfesEore RIBWT 

^ Coita L. * ; e ia farmacia RALLEANI la 
»}t̂ î»ce franco a domidìio conlre rimftaaaj 
é] vaglis pqsifllG di U fl,«0 

P e r 

gufì 0 da infermità vUcerati. 
Come ntì fanno fcde gii attestati dei ce

lebri medici prof̂ esŝ ori comm- Alfssttndro 
Gamfctfnm, cai , L. Faniisa, non che del 
cav. Achille Ca.<aHOva, che te esperimenta 
rono iu vari casi, Kcmpre con felici risultati, 
nelle se^uPFiti malattie: nell' inappeten^ia, 
nelle di^epste, nel vomito, nei diaturM ga 
«trici, per difficile digeatìone, nelle neirral-
gieAÌ ^tom«co, nella stitichezza, neiVt^atite 
cranica, neìì'itterizia, netl'i/^oconrfritì-^i, e 
principalmente contro gli ingorghi del ^ -
galo, della milza^ emorroidi, non che a co-
Toro che vaniio «oggetti a vertigini, arampi 
e jormicnlii cauflati dalla pienezza di san-
Rue, tanto encomiati ed unali da! defunto 
dottor Antonio Trezst 

: Siculiana, IK mano 1874. 

I /*r<̂ ff> Jij, Oalleani, farmacista. Milano. 
i " ' 
r 

. Neil' ìntoresao dell' umanità Rofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed t^ mèrito, attestiamo che da ben 14 anni 
afiPetti da sifìlide che divenne, terziaria, ri
belle a quahtì BÌslemi al conoscono per 
combatterla, non rìm^isero farmaci, noti ed 
Ignoti sotto titolo di specifica) che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti ihfrultuo»:. 
\ ÀI quarantesimo domo cha faccio uso 

delle vostre non malabbastania lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 

usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber^ 
lino, ora acqui>ilano gran voga in tutl*^ le 
Americhfij essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Ori éans, 
chG difetto ì felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'aaaaggio del ifl67, ne fecero al 
G i a l l c a n l cospicua dom^tnda, onde sop
perire alle esigenze dei medici locali^ 

Di quanti specifici vengano pubblicati 
nella i pagina dei Giornali, e pronosH PÌC-
come rimeoii ìnfaUibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,^ niuno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorren, 
agiscono altresì comt̂  purgative, e otten
gono ciò phe dagli altri mstemi nnn si può 
ottenere; iie liòn ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combalte i catarri di 

cantanti ridonando forza e vigore, facili 
landò respettoraxione, e così liberandoli ds 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sĵ .nia 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte, 

Fireìizi^y 21 dicembre 187S. 
PrCg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio sia Ii(ìned(^!to, dacché faccio uftodT'll^' 
vostre Pillole BroTiclnalì mi ritornò la voc** 
colle forze potendo ora continuare le mi« 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zucrherini di minor 
azione» prendendone mafiMme dopo le fun-
aioni, 

fulto vostH) devotissimo servo 
non SERAHMÓ SARTORIB, Canimfco 

; : Milmo, 10 ottobre 1872. 
Caro Big. Galleant 

quasi "totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima a che 
" - » - arigìone. 

ermo 

ano devotltsimo 

Cancelliere della Pretura di Slculiana 

disperavano della mia cnii 
In fede di che mi raffei 

vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la ^^^,^^ le vostre Pillole Bronchiali potrl 
renella, ed orine sedimentose, ' ^^^^^^ scritturalo per la stagione di carne 

Per evitare T abuso quotidiano di ingan- - . ^ . .^ 
nevolì surrogati. 

Si. diffida 
di domandare é non accettare che le vere 
e t b l l e c t n l di Milano^ i 

! l . Vv./̂ ^P*'̂ *' * dicembre 1873. 
, Caro s\g\ 0. Oàtleàni, farmacista^ Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scònlparAk, da 
che faccio uso delle vostre imparoggialiili 
Pillola an ti gonorroiche, ciò Che non potei 
mal ottenere con altri trattamentii ag^un 

Prewo; Scatola da'18 Pillole 
: Id. id. » Id 

L. — 8 « 
» « « 0 

gerò chle! anràr prima di questa malattia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso dello vostre Pillole, si lluno che V al 
t r i scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la'pTontezza nella spedizione, è pei vostri 
ottimi conaigUi Credetemi sempre 

VMtro wrvo ' 
ALFREDO SERRI, Capitino 

Contro vaglia postale di L, * .«0 la sca^ 
tol» si ipediacono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porla l'istruzione sul modo di 
usarle. 

vale appunto quando disperavo già per 
causa rioIVabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque 'che renderveni^ 
pubbliche Iodi per eascre stato Uhnnito da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta, 

Vostro afferfonato cervo 
FRAHCKSCO CORDARUIl 

Vià'S- Raffaele, nMì 
Preno alla scatola le Pillole L. l«6fi(. — 

Alla scatola i Zuccherini L. 1.60—Franco 
L. i.lfO contro vaglia postale in tutta Italia. 

RÌVKNDÌTÒm A PÀDOVA : 
P l a n e r l H » n r o ^ Riviera S.'GiorgÌo a 
Farmacia all'Università — I J U I * ! C o r 
n e l i o , Via Vescovado: e FkrmEteìà air An
gelo — S*»> B e g g i f t t o farmacista — 
B e r n n r d l e D n i r e r , farmacista — P e r -
aie, farmacista. Vìa S. i-orenxo -* S a r 
t o r i o e C, farmacìa. Vìa Sai Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacista, Vìa Carmine — 

l S » a Ì P i e t r o , farmacista;^ 

comodo e g-aranzia deg l i a m m a l a t i in tu tU i g i o r n i da l le 32 a l l e 3 yi ^OBO d is t in t i medici clie vìsiUtioaricliG por 
• ma^^/ttib Tènoree/v ••. ? • t ^ ' • • -; ^ - ^ • • ' ^ ' -

La detta Farinacià & fotiùli di tutti 1 Rimfedi cW^osaono occbrrert in quilusqùe sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, canoirn 
_ d ì ' e o i * s l « l l 6 inedie*», contro rimesBa di vaglia poatale. i _ ; . - . • • . i » . ««p i i 'w Ar^ 

Scrivere alla FsrnaacSa di ^4 . ©Itevlo «aileani, via IMeravisH, tHiiano 5449 
•j^t^j^jT n - ^ YtTT iTTr ì "^^ ^-^^^"'^^^'" 

= 1 

M i -J"̂ M^ 
^CSTK!t!f"-CKS? CtStrSSSn! "_^TT^? '̂̂ - '̂̂ ^^^™3g!ISEiLQ!J'tJ.̂ 'liiii'B JW^JSSIBMttfWBHtVfifWttWTiMlrVt 

^ I ^ 7^ alia,' attivalo oell agosto, ' '77 
i - ^ a d l o v a per "̂  e n e a s i a 

:l 

Partenze 

P A D 0 V A 

1; misto 
11 

Ili 
IV 
"Vi 
VI' 

VII 
vili 

IX 

oomibus 
misto 
omnibus 

diretto 
V 

omhil>LÌa 

3,16 
4,42 
6,20 

•7,45 
9,31 
2.10 
* . - ^ . 

Gfit 
8.— 
9,25 

' ' I 

a, 

•» 

P' 

Arrivi 
^ _ 

V K N E Z l A 
"TT 

f i 

L 

4.SK 
6,04 
8.10 
9,05 

10,E3 
3,30. 

7,48 
9,20 

10.43 

a. 

V e n e z i a per r^ttdiova 

Partenie 
da 

V E N E Z I A 

omnibus' 5,10 
» -•' B.JS 

diretto 8,35 
misto 9,57 
diretto 12,55 
Qmnibul' 1,10 

. 4.10 
, • . 5,35 

' 7.50 
misto 11,: 

a,. 
I , 

Aprivi 

P A D O V A 

:6,30 

. 9,34 
11,43 
1,55 
2,30 

• 5,30 
6.53 
9,06 

11,38 

!!̂  a d o v a per B o l o ^ x i a 
7 V H -• 

x p ' i n i ^ ^ ^ ^ n 

Partflnse 

P A D O V A 
V - ^ ^ - V H 

a. 1 
ini 
IV 

omnibus 7,53 ! ia. 
misto ll.SB i • 
diretto 2.05 \ p. 
omnibus 5,42 

Arrivi 

B O L O G N A 

I B o l o g n a per l ^ a t ì t o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

V > diretto I - 9.17 

li p.' dirPtlo 1,15 
i da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto 12,40 

1 a.l! omnibus 5,15 

Arrivi 
a 

C A D O VA 

M e s t r e per U d i n e ^ ' 

a. 

I P a d c v a per V e r o m a 

Si i 
a 

Partenze 
da 

P A D O V A 
M • ì C I 

1 1 

Arrivi 

V E n 0 N A 
i^ 

I omnibus 6,43 
, I, diretto , 9,43 
MI omnibus 2,40 
IV,, - , 7.03 
V misto 12,50 

• « i 

P-
P 

L 

a. 

9,15 a. 
11,34 • 
5,08 p.. 
9.35 V 
4.07 I a. 

" V e r o n a per P a d o v a 

, Partenze 
! da 

V E R O N A 

omnibus 

diretto 
omnibus 
miste 

5,05 
11,38 
5,05 
8,20 

11,45 

P-

Arrivi 
< I a 

P A D O V A 

a 
S f 

Partenze 

M E S T R E 
S -' 

. j 

Arrivi 

U D I N H 

7,82 
1,50 
6,44 
7,49 
8,04 

a. 
P-

> 

• 

a. 

1 
I 

11 

Ul 

IV 

• • ' , • • - 1 - . . i 

omnibus 6,12 a.' 

I l 

diretto 

10,49 

5.15 

misto . 6,10 
ifinoaCònegliano 

V,i omnibus 10.55 

V-

a, 

P-

10.20 

2,43 

H,n 

«,40 

2,24 i a. 

U d l j a o per M e s t i r e . 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1.51 
r '' 

a. 

misto da 6,1 p 
, Cunegliano 
omnibus tì,Oa 

diretto 9,44 

omnibus 3,35 [ p. 

Arrivi 

M K S T R H 

• " 5 ,2Ì 

8,51 

10.16 

12,57 

7.52 
± f 

I iiTf, ;^.-;njLEEjaajJia^--'.r"-iim'fcuiAijmaaaaJLilr^ i iaSi i^f i i fJXAii-s^ ' fn LTiEriisc&ÉiiEi9iKnAn9i>tDun 

f-'. 

ROYÌGO-ADRfA ^' llOYItìO-LEGKAOO 

steitKâ Eue 

' da Padove, a r r 
da BoIogT!̂  . a 

Rovigo , , . par. 
Cerfgnano. . , t 
Lama . , •. . » 
Baricetta . . , * 
Adrian . , . arr. 

511 
omnib 
l .Se» 

aiit.' 
9.15 
7,46 
9,40 
9.58 

10. 8 
10.2S 
1 0 3 
ant. 

515 
omnib. 
1, ie J 
'pom. 

3.11 • 
•127 
8.40 
S.58 
4. 8 
4.23 
4.31 
pom. 

515 
minto 

l . S e l 
f - — , . 

pom. 
^.14 
7.50 
8,10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

SdRElatil 

par. Adria. , ,, , 
Haricotta . . 
Lama . . , . . » 
Goregnano. . . » 
Rovigo . . ^ arr, 

per Bologna par* 
per Padova . « 

512 
misto 

l . i e J 
aot. 
6.18 
6.33 
6.53 
7. I 
7.S3 
9.20 

• 7.51 
ant 

514 
omnib. 
I ,2e3 , 
pom. 
1. S 
i.lO 

, 1,38 
1.43 
2 . -
3.46, 
2.33^ 
pom. 1 

OEJìnii'). 
516 
r«nil 

l , 2 e 3 
porn. 
6.10 

, 6.21 , 
6 35 ' 
6.43' 

IM , 
7,58 
pdm.; 

SiaaSoia 

; da Pftdhva- arr. 
,,da Bologna . * 

Rovigo , . / par. 
Costa , . . . 
FratU . f , -
Lendinara . . > 
Badia > 
CastagnaVo . . > 
Vil!a»rtoiomea. > 
Legnago , . arr. 

502 504 , 
omnib. omnib. 
1,263 
9.i Sa.: 
7.46» 
4 55 . 
5.09» 
5.19 • 
5.31 . 
5.49. 
0.03» 
6.15. 
6.31 • 

l , 2 e S 
3:1 Ip 
2.27 ., 
3 3:Ì • 
3.47 . 
3.59 » 
4.16 . 
4.39 • 
4.59 » 
5.13 . 
5,35 »\ 

506 
misto 

l , 2 e 3 
7:14" p. 
; 7.50. 
8 . - . 
8.14. 
8.24 » 
8.36 > 
8.54' 
9.08. 
9.20 > 

1 9 2 8 . 

^ftf txloul ' 

da Legnago . par 
Villabartolomea / * 
Castagnaro t * • 
Isatlia . : , . ' ! - " 
Lendinara < . > 
Prat ta . . • . 
Conta , . . -
R ôvìgo . • . arr, 

per Bologna par, 1 9,20 » 
per Padova . *t 7-32 

- ^ o r -
misto 

1,263 
7̂ 06 a-
,7.16 I 
7,98 . 
7,42 > 

»|7.EÌ9 . 
• 8.12 . 
« I s.n . 

303 
omnib. 
I , 2 e 3 
iiSOp 
,,1.—' • 
'Uri 
i.a7» 
1.44. 
1.57-
2.07. 
2.20. 
3.16» 
2 3 3 . 

505 1 
omnib, 
t.a-̂  3 
4 34 p.i 
4 47 > 
503 .1 
5.22 . 
5.45 . 
O:-^ .' 
6.12 . 
(Ì2S . 
7.24 .1 
7.55 . 

tarsmjftjgyrRmnaBJrAJ^Ji: 

VICENZA-TiJIENE-SCHIO 
' • ^ ^ H j H . 

, J . ' ì 

TBJ .̂VISO-CITTADELLA 
TTT • ^ 

Omnib. 

'-̂ afttinKa da Snhla . 
^̂ rjrlvo a Tiiieno . -
;^arten2a da Thiene . 
arrivo a DuevUIe - . 
P*trtenia da DuaviUe. 

5.20 3, 
5,3B 
S40 

9. 
Misto' 

8.48*. 
9.06 
9.19 
9.30p. 
0.38 

10.03 

Otr^nib. 

5.38 p. 
5.83 
5.58 
6.13 
6.18 
6.40 

. • V - .^ \i 

Parti^nxa da Vic^asa 
AITÌVO a Dutìvillfl . 
l'artenT.adaUutìvillfl 
Arrivo pi Tb i ene , , . i 
P&rtenita da Tbiona 
Arrivo a Schio . . 

9 
pmnib. 

7.— a. 
7.M 
T3& 
7.42 • 
7.47 . 

\$M 

€ 
Misto 

1 ' • 

3.45 p. 
4.13 
4.18 . 
4.36 

^'1 

I P 1 L . • 

^ ™ . a t ladel la^ patt. 

«^ i ^ - J 

VII 
H -

IX 

t S.MartinodiLupari.. 5.20 |10. 2 
8.20 p.j CastaUranco 
8.45 l Albaredo . 
BM I Iflirana . . 
9.02 •' [ Paege , . 
9,0/ l Treviso 
9.22....8 

S14 av 9,S0a. 

I -

V _ 

fci 
k «-

&.4I 
5.54 
6. 7 

.. »;6.18 
arrivo 6.30 

10.17 
10,30 
10.43 
10.5.1 
11. 6 

104 p'. 
4.ift : 
4 31 
4.44 
4,57 
5. 8 
5.20 , 

part. Treviso . 
Pneae . 
latrati a • 
Albaredo 
CaKtfl(rnnco . . ,» 

^ . Martino ili Lupuri > 
Cittadella . arrivo 

,1 L'ili 

vm 
7.50 a. 
8. 3 , 
8.14 

. 8.87 
'8.41 
8.Btì 
9. 0 

h ì 

J . 

'^w Antica •u 

uainosa r-i . 

h i f i t + -

Que&t'Acqua tanto salutare Tu dalla pratica medica dicliiaralt l 'a jaleìa p^lt 
iu c u r a r emig^ t t t oAa a d o m i c i l i o . — Infatti dii conosce e pu6 avcrola, 
I^e jo non prende più Recùoto od altre. Si può avrrfì dalin l>irR7.iori<̂  ddla Ponfé 
di Broncia e dai égg. Farmacisti in ogni città. La Din- ione C. BORQSUrVTl 
Boposito prìticipale: in Padova prm^o il Big. Pietro Cimogotto, PìfR-* 

zetta Podrocchi^ Via PeBcheria Vecchia, N. 535 A.. 13tS86 

- ^ 

- ? 

3 ^ Padova,-Tip. F. Sacchetto» 1877. 
\^ - I i \y 

TlNDiBÌU 

ALLA TIPOGRAFIA.X SAGCHETTO 
IN PADOVA ' • '• H ^ 

« r 

Id. 
Id. 

.50 

.50 

.50 

.50 

Bue^t dott. U — Opere medieha ordinate od anno-
h'M' dal praf. F. Colletti e A. Barbò Sonoin. 
Voi 5, in 8- , . . . . , . u . . . .. L. 6.-

Ooi,fcairfs prof, F. — Oaiateo dei medioìje dei malati. 
Padova, in i 2 ' . , , . . . . . . . > 
— Dello acque miaerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. ;, . . , . , . .f . > 
" - Dubbio stilla Diateli ipostemoa. - P&doya • * 
— Del prof. G. Andrea Gincomìni e della §ue i 
opere. Ceimi atorici . ; . . . . . . . . > 

ii&.co«im prof. Or. A. — Opere mediclié edito od ine--, 
dite, ordinato ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mngna. VoL 10 . . . i . . . . » 30,— 

5iStrsKjL prof. 0 . B, - ^ Clinioa medica del prof. 0 . An
drea GHacominì . . . . i - . , , , . )>̂ -̂̂ .50 

'iaxiTAKBKi prof, C. — Trattato oom^ltìto di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3, . . . . . ' > 9.— 

imo» prof. S, — Le malattie della pelle ricondotto ai 
lò^o elementi nURtofeioi. - Venesia, in 8°. . > S.— 

T̂-KTaMA-TB» F. - ^ Priaoipii fondamentali della perouB-
sione ed aacoltMioce. Traduzione del prof. Con- ^ 
QRtó. - Padova . . . i . . . . . . » 2. 

PMiffli iiiisimii 
PDBBLICATR 

DALLA PRÉM. T I P O G È A P I A F . SACCHETTO 
^ I - ^ SM « * j & . » a V ^ A 

^ X h £ - -t 

• ^ J 
-^ 

i^ 

.60 
BBLLAVITB prof. L. -— Dell'Elemento morale econo-
^ ' micó e iogieo del Divit^pifWRtòv'Pftt^ova, 1869̂ ^ 
D E LEVA prof. G-; - ^ D'egli ufici e degli intendimenti 
i -dell^ Stòria^ d'Italia. i ^ F à à o v s f i 8 6 r - • ' • . ' • , ; : « r 
FBRKAI prof. E, —Degli intendimenti e del metodo 

della(fliologia ciafleica. -iPadova, 1867 . ; . . . • , •-*, T 
LiJZZATTi prof.; I J . : - " ,Del metgd lello studio dì di

ritto costitoiionale. - PadoV ,867 . .̂ ,,f . < ~ 
Idem Prelezione ad un Corso dì irla della Còstìtii- , 

zi'one inglese. PaddVa, 1877. .3 . . . . « -
r:SffEDA0LiA prof. A. — Della!: j^cuza nt.l'età nostra 

««ì" Dei flaratteri e dell'efiScacia dell'odierna col* 
tura pcientjflca^,,'̂  Padova. 1874 .. .: . . - * 2.— 

L ^ t 

,60 

.60 

.60 

.60 
•*-U 

h*^ n'-'^fl * ' ^ ' -• ^ • 1 

Mnm±M 

*:iT(-f ^^-^tr.-» .^^-Ts a T ™ r t t - ™ 5 w ff*rtTa^-=«^^^ 

ti 

compilalo a cura degli avvocati ' 

L. LUCCHINI E G. MANFREblW 
professori piregfiatì noUa R. UniverBità ii PàdoTa 

1' 
il 

W-( 

KÌCCOLTÌ ALFASBTICA RÀOIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate thlM Magistratura del iìĉ rw nei decemio M 1865 al 1875 

Padova 1877 — Tipografia Sacchetto 
^ • 

^ . i 

IPufoblleato 11 fase. 5, il. liire UHA 
y. 1 

prifìr.-tf>i?<ri '<i1'-yn"^"* ^^^r-jn^^enaiiSMa^ 
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